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I

ELEZIONI POLITIOHE !
del 28 ottobre 1877 !

Asti- Inscritti 1996, votanti 1146. Borgnini comm. Carlo
voti 795 ; Dettore avv. Federico 288; nulli o dispersi 68.
Non ebbe luogo la proclamazione del deputato per con-

testazioni insorte. .

LEGGI E DECRETI

ERumero HDOOIVII (ßerie 2 parte supplementare) della
Baccolta s¢ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guet#e decreta:

VITTORIO EMANUELK II
PMB GRAEIA ÐI DIO E dEB VOLONT1 DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testamento 4 gennaio 1876, rogito Giovanni Bat-
tista Bornia, con cui la buona memoria del professore Ettore
Rolli della romana Università destinava il proprio patri-
monio alla fondazioile di premi annuali da conferirsi agli
studenti di medicina e chirurgia nel predetto studio romano,
chiariti anno per anno, i più meritevoli, e con preferenza, a

pari merito, ai nativi di Roma;
Considerata la utilità, che deriva agli studi medici e chi-

rurgici del romano Ateneo dalla munificente fondazione del

benemerito testatore;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ai Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La fondazione Rolli per annuali premi di studio agli
alunni di medicina e chirurgia nella Regia Università di Roma è

eretta in Ente morale.

Art. 2. È approvato il regolamento per la collazione dei premi
Rolli, compilato, d'intelligenza con la Faeoltàmedico-chirurgica
della Regia Università di Roma, conforme la volontà del testa-

tore, unito a questo decreto e firmato d'ordine Nostro dal Mini-

stro della Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialé delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

REGOLAMENTO per la collazione di premi «WR¾ali di fonda-
zione Rolli a favore degli studenti di medicinae chirurgia
nella Regia Università di Roma.
Art. 1. Secondo la disposizione testamenta'ria del professore

Ettore Rolli in data 4 gennaio 1876, aperta e pubblicata il giorno
17 del mese stesso, è istituito un concorso asei premi annui di
lire 1000 ciascuno a favore dei giovani che frequentano o frequen-
teranno le scuole di medicina delPUnivamità di Roma.
Art. 2. I suddetti premi saranno ripartiti nei sei anni del corso

medico-chirurgico, assegnangone no seli studentÏ che avranno
compito il primo anno, uno a quelli che avranno compito u se- ·

condo, e così di seguito uno per ciasenno degli anni suðeossivi.
Art. 8. Verificandosi in futuro la possibilità di aumentare il

numero dei detti premi; ne sarà ágginato un altrò, sem'pre di lire
1000 per ciascun anno, a comniciare però dal sesto anno risalendo
verso il primo.
Art. 4. Per concorrere ai detti premi sono indispensabili con-

dizioni:
a) Di essere inscritto fra gli studenti di medicina e chirurgia

nelPUniversità di Roma;
b) Di avere diligentemente seguito nella stessa Università i

corsi relativi alfanno per il quale ha luogo il coricorso.
A tale effetto ciascan concorrente dovrà esibire il certificato di

frequenza rilasciatogli dai professori ufficiali o liberi insegnanti
pareggiati, per quel numero di corsi che pel detto anno è stabi-

lito dal regolamento universitario.
Art. 5. I premi saranno aggiudicati sul risultato delle prove di

concorso, tanto orale quanto in iscritto.
Art. 6. Per gli studenti del primo anno il concorso verserà su

quella parte di anatomia unîana, che sara stata in quelPanno
stesso insegnata dal professore uñiciale di anatomia umana nella

Regia Università di Roma.
La fisiologia fornirà i temi di concorso per quelli di secondo

anno.

Pel 3° anno, i detti temi saranno tratti a scelta dagli esamina-
tori dalla patologia generale, dalla materia medica e terapia ge-
nerale e dalla igiene.
Pel quarto anno sono materia del concorso la medicina legale,
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la patologia speciale medica e quella chirurgica, le --istituzioni di
anatomia patologica.
Per il quinto anno, la clinica medica, la clinica chirgrgica e la

medicina operatoria.
Pel sesto anno, le cliniche speciali, Postetrica, cioè la dermosi-

filopatica e la oftalmoiatrica.
Art. 7. I concorsi avranno luogo avanti altrettante Commissioni

di eingne membri nominati dalla facoltà medico-chirurgica del-
PUniversitàyomana; quattro dei q.nali saranno sempre scelti fra

gPinsegnanti ufficiali appartenenti alla facoltà istessa, ed il quinto
potrà esser preso dagli insegnanti liberi di materie che formino

soggetto jlel concorso.
Art. 8. Il professore ordinario più anziano nella nomina assa-

merà la presidenza della Commissione, mentre il più giovane fun-
zionerà da segretario.
Art. 9. La Commissione esaminatrice si raduna nel giorno sta-

bilito dal rettore.
her Pesperimento scritto, ciascan commissario, seduta stante,

propone cinque temi sullematerie che formato soggetto d'esame.

Approvati che i medesimi sieno dalla maggioranza dei commis-
sari, si pongono a buksola alla presenza ðei candidati; e quello
che è designa,to dalla sorte forma il soggetto su cui i candidati

stessi sono chiamati a scrivere.
Art. 10. In questo esperimento è vietato, sotto pena di esclu-

sione dal concorso, Puso di qualunque libro o manoseritto.

-Pel suo esaurimento ò assegnato un tempo non superiore a sei

ore, dalla comunicazione del tema.
Art. 11. Quahtaque candidaba che si trovasse assente al mo-

mento della proclamazione del tema, non sarà ammesso al con-

corso.

Art. 12, Le dissertazioni saranno distinte con un numero pro-

gressivo, secondo Pordine di consegna.
Il nome del candidato resterà celato in una piega fatta sulPan-

Fatia ÌaÈmma dei voti da ciascun di essi riportati nei due
esperimenti, il premio rimarrà aggiudicato a colui che ne ebbe il
maggior numero. Questo numero però complessivo non Ïlovrà es-
sere minore di ottanta.
Art. 19. Nel caso di parità di voti, sarà sempre preferito chi è

nativo di Roma, e quando la detta parità si verifichi fra due o

più romani, il premio sarà diviso fra loro.
Art. 20. Quando per mancanza di concorrenti, o perchè nessuno

di loro consegut iLuumero di voti richiesto, alcuno di detti premi
non sia rimasto aggiudicato, verrà nuovamente messo al concorso
nelPanno successivo come premio straordinario, ma sempre per
quel corso, cui era destinato nelPanno precedente.
Art. 21. Il segretario della Commissione redigerà il processo

verbale del concorso che sarà firmato da .tutti i commissari, e che
il preside della Commissione stessa rimetterà al signor rettore
acciò, trovati regolari gli atti, provochi dal Ministero della Pub-

blica Istruzione la collazione dei premi.
Visto d'ordine di S. M.

IlMinistro della Pubblica Istruzione
M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 2 settembre 1877:
Marchesi de' Taddei cav. Giacomo, maggiore nel reggimento di

cavalleria Piemonte Reale (2°), collocato a riposo, ed inscritto
nella riserva col suo grado;

Scaglione Giuseppe, tenente nel 52• regg. di fanteria, id. id.
Con RR. decreti del 7 settembre 1877:

golo inferiore delfultima pagina di scrittura, chiusa e suggellata
in ceralacea con timbro della segrou ---

a•

r. c.--w1one stabilisce il giorno per la lettura delle
dissertazioni.
La lettura sarà pubblica, e verrà fatta da uno dei commissari.

Compiuta la medesima, e invitati gli asianti a uscire dalla sala,
ciascun commissario potrà fare le osservazioni che riterrà oppor-
tune per la successiva votazione, che avrà luogo solo.dopo esau-
rita la lettura di tutti i lavori; lo che possibilmonte sarà efettuato
in una sola seduta.

Come per la lettura, così per la votazione si seguirà l'ordine in-
dicato dal numero progressivo di consegna di cui all'articolo 12,
restando sempre celato il nome del candidato.
Art. 14. La votazione è palese; ciascun commissario possiede

per la medesima dieci voti.

Art. 15.,La Commissione stabilisce il.giorno per la prova orale.
In esso i candidati saranno chiamati, secondo l'ordine determinato
dalla sorte, a svolgere verbalmente due medesimi temi, scelti
colle nornie stesse dello scritto, e relativi alle materie di concorso
stabilite per ciascun anno.

.

Art. 16. La prova orale è pubblica; la votazione ha luogo dopo
che la prova anedesima sarà stata subita da tutti i candidati, e

dopo che gli astanti avranno abbandynata la sala. Anche in que-

sta circostanza ciascun commissario dispone di dieci punti, e il

numero dei voti da lui assegnato a ciascun concorrente è fatto

palese nel seno della Commissione.
Art. 17. Ogni volta che sia possibile, alla prova orale sarà so

stituito un esperimento pratico.
Art. 18. Esaurita questa seconda prova e la consecutiva vota-

zione, si procederà alla rimozione dei suggelli per apprendere i
nomi dei singoli candidati apposti nelle rispettive dissertazioni.

Rosso-Leva cav. Francesco, capitano presso il distretto militare
al omenza, collocato a riposo, ed inseriito nella riserva col-
l'attuale suo grado;

Mottura cav. Giovanni, tenente colonnello nel 74° reggimento di
fanteria, id. id.;

Sannazzari Andrea, tenente nel 58° reggimento di fanteria, id. id.
Con R. decreto del 5 agosto 1877:

Êanon Crispino, contabile di la classe nel personale degli impie-
gati civili e contabili, revocato e considerato come non avve-
nuto l'altro decreto che lo collocava a riposo.

Con R. decreto del 12 agosto 1877:
Pugno cav. Luigi, ragioniere capo d'artigliería di 26 cl. addetto

alla Direzione di Firenze, collocato a riposo.
Con R. decreto 24 agosto 1877:

Manengo cav. Andree, capotecnico principale d'artiglieria e genio
di 2. classe, collocato a riposo.

Con RR. decreti del 26 settembre 1877:
Vandone cav. Giovanni Giuseppe, maggior generale comandante

la 276 brigata di fanteria, collocato a riposo, ed inseritto.
nella riserva coll'attuale suo grado;

Calvi cav. Giovanni Maria Franceseo, tenente colonnello nel 31°
reggimento fanteria, id. id.;

Giromella Angelo, capitano nel 2° reggimento fanteria, id. id.•
Barbero Giovanni Antonio, tenente di fanteria in aspettativa per

riduzione di corpo, id. id.;
Valentini Rafaele, tenente nel 64 regg. fanteria, id. id.;
Villa Ermenegildo, tenente contabile nel reggimento di cavalleria

Piacenza, id, id.;
Martini cav. Vittorio, colonnello comandante il 14° reggimento

fanteria, id. id.;
Riconda cav. Vittorio, maggiore nel 56° regg. di fanteria, id. id,
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Con RR. decreti del 10 ottobre 1877:
Mara1ïžani cav. Giuseppe, maggiore presso il distretto Iñilitare di

Siracusa, collocato a riposo, ed inscritto nella riserva co]Pat-
taale suo grado;

Sampletro cav. Giuse#pe, maggiore nel reggimento cavalleria
Foggia (11°), id. id.

Gola cav. Léone, capitano presso il distretto militare di Reggio
Calabria, id. id.;

Perozzi Agostino, capitano nel 76° reggimento fanteria, id. id.;
Giannini LeopoÏdo, tenente coittabile nel distretto militare di

Cabrliari id; id.
Con R. decreto del 13 ottobre 1877:

Baravalle cav. Vincenzo, maggiore nel 3° reggimento artiglieria,
rovde oe considerito àome non avvenuto il R. decreto 12

agosto 1877 - collocato a riposo, ed inseritto nella riserva
coll'attuale suo grado.

Con RR. decreti del 16 ottobre 1877:
Germisone Gennaro, tenente nel f>° reggimento artiglieria, collo-

caño a riposo, ed inscritto nella riserva col suo grado;
Lotti Giulio, tenente contabile nel distretto militare di Padova,

collocato in riforma.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 28 settembre 1877:

Bonelli Pietro, già pretore del mandamento di Massa Lombarda,
in aspettativa per motivi di salute dal 16 maggio 1876, con-
formato a sua domanda nell'aspettativa medesima per altri 4
mesi, dal 1° ottobre 1877, con l'assegno pari alla metà del suo
stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Ver-
bicaro;

Lo Schiavo Giuseppe, pretore del mandamento di Briatico, tra-
mutato àl mandamento di Cinquefrondi;

Marvaso Antonib Demostene, id. di Cinquefrondi, id. Briatico;
Bigi Domenico, id. di Cortona, id. Monte San Savino;
Cecchi Giuseppe, id. di Monte Šan Savino, id. Oortorial
Longhi Angelo, nominato vicepretore del mandainento di Abbia-

tegrasso;
Sofia Gerolamo, id. di Novara in Sicilia;
Saraceno Vito, id. della pretura urbana di Bologna;
Ilardi Giovanni, id. di Leonforte;
Camussi Eugenio, id. di Cavour;
Lodi Virginio, vicepretore del mandamento di Fossano, dispensato

da ulteriore servizio a sua domanda;
Rossi Diego, nominato vicepretore del mandamento di Fossano;
Valdemarca Giovanni, id. di Settimo Vittone;
Bruno Tommaso, id. di Cotrone;
Biondi Luigi, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore in Cotrone, esonerato da tali funzioni e richiamato a
servire nell'ufficio del prõeuratore del Re di Catanzaro ;

Perego Gaspare, pretore del mandamento di Vilminore, tramu-
tato al mandamento di Clusone;

Mazzoldi Antonio, id. di Casalbordino, id. di Vilminore.
E stato revocato il R. decreto del 12 agosto 1877 nella parte che

riguarda il collocamento in aspettativa per motivi di salute
concessa al pretore di Montella, De Palma Francesco.

MINISTERO
ox monacox,wona, xmnesonna a comumnoro

Avviso di concorso.
È aperto, pel giorno 8 dicembre 1877, il concorso per esame a

due posti di vicesegretario di 36 classe nel Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio collo stipendio di lire 1500.

Gli esami saranno scritti ed orali e verseranno sulle seguenti
materie:

Lingua italiana;
Lingua francese, inglese o tedesca;
Geografia generale';
Diritto commerciale;
Diritto amministrativo;
Economia politica.

Chinnque intenda sottoporsi alla prova deve non piti tardi del
di 15 novembre 1877 presentare al Ministero la domanda coi se-
guenti documenti autentici, in carta da bollo-da una lira:

a) Atto di nascita da cui risulti che 11 concorrente ha com-

piuto 20 anni e non oltrepassati i 30 anni di eth;
b) Prova di essere cittadino italiano ;
c) Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comagg dp

attuale domicilio, e fede di speechietto rilasciata dal tribuyalð ci-
vile e cofrezionale nella cui giurisdizione quel domicilio si trova;

d) Certificato del sindaco di avere adempinto a quanto pred
scrivono le leggi sulla leva;

e) Laurea universitaria o diploma finale degli studi in un

Istituto superiore o d'applicazione.
Potranno i concorrenti aggiungere ai sovraindicati altri docu-

menti, che valgano a dimostrarne la cåpacit§, le opere ed i servizi
resi allo Stato.
Verificata la regolarità della dimanda, sarà mandato al domi-

cilio scelto dal candidato l'invito di presentarsi agli esami.
Roma, addi 24 setteinbre 1877.

Il Capo del Gabinetto: GEREMIA $CIGLIAM.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per lifoli al posto di professore Stra0Tdinario alla
cattedra di mineralogia, vacante naka R. Università di
ßassari.
A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

11niversitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è apertio
il concorso per la nomina,di un professore straordinaYio alla cat-
tedra di mineralogia, vacante nella R. Universita di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno preseni

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il.giorno 28 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

i'anno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 26 settembre 1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. COSTETTI.

MINISTERO DELL'ISTRÜZIONE PUBBLIOA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di fisica, vacante nella R. Università di ßassari.
A forma dell'art. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1877, è apette
- il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di fisica, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi alMinistero della Pubblica Istruzione entro il giorner.30 noa
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-



4392 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 26 settembre1877.

Per il Direttore Capo diDivisione
G. CostaTTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSÖ per titoli al posto di profeBSOf6 Ordinario alla Cat-
tedra di ßsica vacante nella R. Unkersità di Palermo.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore alla cattedra di fisica

vacante nella Regia Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

entro il giorno 28 dicembre 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 23 ottobre 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

, DELLA ØÀ&SA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità del disposto alParticolo 21 d¢1 Regio decreto

31 marzo 1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, sull'affraneamento dei canoni, censi ed

altre

prestazioni dovute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia,

per norma di chi possa, avervi interesse, che essendo stato dichia-

rato smarrito it certificato di affrancazione infradesignato sara

rilasciato altro corrispondente titolo ove non sieno state fatte op-

posizioni un mese dopo la pubblicazione del presente.
Certificato n. 5248, dell'annualità di lire due e centesimi dieci,

rilaseisto dalla .cessata Gassa dei depositi e prestiti di Torino a

faúere dell'Offizio del Santuario di S. Giovanni Battista della

Yalle di Andorno per rappresentare l'alfrancamento di parte di

un anuno censo dovuto all'Ospizio titolare del comune di S. Paolo

Cervo, come da istrumento 13 agosto 1868, rogato Jon Scotto,

notaio in Piedieavallo.
Firenze, 24 ottobre 1877. .

Il Direttore Generale
NovatLI.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma per l'anno 1877.
' Si propone al concorso per il premio di lire 553 35 il seguente
tema:
« Offerire brevemente e con chiarezza le norme ragionate di

» prospettiva lineare; e raccogliere in ultimo le regole pratiche
a necessarie alPartista.»
1. 11 concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti dell'Accademia Pontaniana.

2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi per-
venire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segretario
generale perpetuo delPAccademia, per tutto il dì 80 giugno 1878.
Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuno e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e l'indirizzo dell'au-
tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sara sul

piego. Gli autori che in qualunquemodo si faranno conoscere non
potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diffinitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato l'accqssit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nelParchivio dell'Accademia, cia-
scuno contrassegnato dal proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto l'accessit re-

steranno di proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Ma se l'Accademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza, che l'autore

glielo possa impedire; e l'Accademia ne darà alYantore duecento
copie gratis.

Napoli, 10 maggio 1877.
Il Begretario generale perpetuo: GIULIO MINERVINI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Per comunicazioni giuntele da Londra 26 ottobre, la Po-
litische Correspondens diVienna èin grado di annunziare che,
in seguito a nuova udienza avuta presso il Sultano, l'amba-
sciatore inglese, sir Layai·d, ha diretto a lord Derby la do-
manda, se il gabinetto inglese, dietro speciale invito del Sul-
tano, sarebbe disposto a favorire l'avviamento di immediate
trattative di pace. In seguito a ciò lord Derby ayrebbe Im-
mediatamente disposto l'opportuno per iscandagliare le di-
sposizioni dei competenti cirooli russi, e promessa gifla me-
diazione inglese per il caso che queste pratidhe avessero un
risultato favorevole. Sporarsi in Inghilterra che quenta volta
la Russia sarà disposta a piegarsi a trattative di pace. Seb-
bene questa comunicazione le arrivi da ottima fonte, la Po-
listische Correspondenz crede di dover fare qualche riserva
sulla sua piena esattezza.

La Provinzia,l Correspondens diBerlino, che èreputato or-
gano del ministero dell'interno, protesta energicamente con-
tro l'opinione che la dimissione del ministro dell'interno im-
plicherebbe l'abbandono della riforma amministrativa. Il
nome del sig. Friedenthal che assume le veci del conte En-

lenburg offrire una garanzia contro la sospensione di una
riforma stabilita in massima. La Correspondens confuta pure
Popinione di coloro che rappresentano il principe di Bismarck
come un avversario della riforma amministrativa, o come
puramente indifferente in proposito, affermando che fino dal
1870 il principe aveva insistito sulla necessità di una siflatta
riforma.

" Il governo, conchiude il giornale herlinese, è ben lontano
dalPidea di abbandonare o di rinnegare le riforme intraprese
con tanto successo, ma stima suo dovere, nell'interesse della
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popolazione, di resistere a coloro che vogliono-spingerlo in-
nanzi con troppa violenza.

Il Fremdenblatt di Vienna constata il nessun successõ dei
negoziati fra l'Austria e la Germania per il rinnovamento del
trattato commerciale ; avverte però che tutte le differenze
erano d'indole esclusivamente economica. Il Fremdenblatt

aggiunge che si è pure abbandonata l'idea di stabilire un
trattato provvisorio, che lo stadio di tränstzióne che deve ora
necessariamente subentrare non potrà oltrepassare la durata
di sei mesi, basandosi sullo statu quo politico-commerciale
presente, e che quindi entrerà in attivitàuna tariffa autonoma.
La Presse parla pure della definitiva rottura delle tratta-

tive e giunge alla conclusione che il risultato negativo dei
negoziati non ha peggiorato la reciproca situazione. " Noi ci
separiamo da buoni amici, dice la Presse, e ambedue le parti
sanno bene ora quanto acquistano o perdono per questa se-

parazione momentanea. Conviene a noi, come puo convenire
ora anche alla Germania, di liiantarci da soli sul terreno
economico. Che questo isolamento e questa separazione non
debbano però durare a lungo, lo possiamo sostenere con pieno
convincimento. Tostochè il compromesso fra PAustria e l'Un-

gheria avrà chiarita la nostra situazione all'interno, e tosto-
chè anche in Germania un compromesso avrà appianate le
differenze esistenti all'interno, si potrà ritenere giunto il mo-
mento per ambedue le parti di riprendere le trattative con
piena cognizione della reciproca situazione e di condurle an-
che a buon fine.

,,

Frattanto nella seduta del 26 ottobre della Camera dei
deputati di Vienna, un deputato, il signor Oberleitner, ha
chiesto al ministro del commercio se e per qual.motivo le
trattative politico-commerciali colla Germania siano abortite;
quali misure intenda di prendere il governo per ovviare ai
danni economici che deriveranno dalPalterazione di relazioni
commerciali fattesi già tradizionali e per impedire o mitigare
la scossa di cui, alla prossima scadenza del trattato, sonomi-
nacciati numerosi rami d'industria. Il governo si è riservato
di rispondere a questa interpellanza in altra seduta.
La rottura delle trattative colla Germania non ha però

fatto in tutti i circoli interessati quella cattiva impressione
di cui parla qualche giornale viennese. In una seduta della
Camera di commercio di Praga, a cagion d'esempio, tenutasi
il 24 ottobre, il presidente, signor De Dotzauer, ha annun-

ziato con compiacenza l'aborto dei negoziati per il trattato
commerciale colla Germania. " La Camera di Praga, disse
egli, fu la prima a pronunciarsi contro la conclusione di on
nuovo trattato commerciale e la prima ad esprimersi per una
tariffa daziaria autonoma. L'esperienza ci ha insegnato che
i trattati doganali colla Germania e colPInghilterra torna-
rono sempre a nostro svantaggio, ed appunto per ciò la Ca-
mera espresse il desiderio che, in occasione della rinnova-
zione dei trattati, la manifattura nazionale avesse ad essere
più efficacemente protetta. Colla rottura delle trattative ci è
dato sperare nel ritorno di una completa libertà economica.
La nostra Camera di commercio se ne farà iniziatrice pre-
sentando a chi di ragione le sue proposte in questo senso. ,,

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino si associa
al dispiacere dimostrato dai giornali di Vienna e Pest, che

l'esito avuto dalle discussioni relative ' al trattato doganale
non potè essere evitato, ad onta del comune desiderio di

raggiungere un accordo e della reciproca tendenza a conces-
sioni. Il fdglio berlinese aggiunge essere convinto che Pami-
cizia fiduciosa dei due Stati, che in riguardo politico si appa-
lesa annualmente più solida e si dimostrà sempre più utile,
non sara, per l'esito delle trattative, minimamente sceinata.

La Japon Mail del 25 agosto annunzia nel segliente modo
la fine della guerra civile nel Giappone. " Gli ultinii 10 giorní
furono favorevoli alle truppe imperiali, che ripoi·tarono un

pieno successo colla caduta di Nobeoka e la disfatta di Saigo
e delle sue truppe. Giusta i rapporti locali, più di 10,000 in-
sorti si sarebbero arresi dopo la presa di quella fortezza

(Nobeoka), mentre i loro capi Saigo e Kirino, accompagnati
dai più devoti seguaci, si sono fatti strada attraverso le

schiere dell'armata del governo e fuggiti non si sa dove. Pe-
raltro sembra che la cosa non sia peranco finita. Le- ultime

notizie fanno temere la ripresa delle ostilità liel Ken, di-

stretto di Owake, e che Kumamoto pòtrà divenire di nuovo
il teatro di altre lotte. Si parla puî•e di agitazioni à Tosa, e
diverse persone provenienti da quella provincia furono arre-
state e mandate a Tokio per esservi esamiliate. Anche la
costa di Bungo sarà rigdrosamente sorvegliata, allo scopo,
per quanto sembra, di impedire l'imbarco e la fuga di Saigo
e dei suoi seguaci. I fogli più recenti contengono un tele-

gramma dell'ispettore di polizia Murata a Owaka, il quale
annunzia essere incominciato un accanito combattimento al-

i l'est di Mitai, e che si ode pure un fuoco molto vivo in dire-

,

zione di Nanatsuyama, cose che indicherebbero un attacco

generale da parte degli imperiali. Ma in tale caso anche

Saigo potrebbe concentrare probabilmente le sue forze in

. quel punto. ,,
·

Un altro foglio dice che Saigo avrebbe consigliato ~ai 5000
ribelli che si arresero di appigliarsi a quel partito perchè la
causa per la quale essi combattevano era perdsta.
La Cosmopolitan Presse scrive: " Non è più un ,mistero

ove si trova Saigo. Secondo notizie degne di fede gli riuscì
di traversare con buon numero di seguaci il centro delle

truppe del governo e di ritirarsi a Mitai, ove si impossessò
di una considerevole quantità di provvigioni, colle quali si è
rifugiato nelle montagne di Oscikata nella provincia di Higo,
ove tenta di fortificare la sua posizione. Una forza numerosa
si dispone ad attaccarlo. Sembra dunque che il dramma san-

guinoso, che ha durato non meno di 7 mesi, e che ha costato
al Giappone tanti danari e migliaia di vittime, sia per giun-
gere al suo fine. ,,

I)a Tokio annunziavasi che molte tiuppe erano di già ri-
tornate dal teatro della guerra e che un corpo d'armata di

riserva, formatosi per combattere i ribelli, venne sciolto.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 27, - (1)ispaccio ufßciale russo). - Il granduca
Nicolò ha ispezionato le posizioni conquistate a Telisch.Doubniak.
La condotta delle truppe fu ammirabile. Le nostre perdite asee-

sero a circa 2500 uomini. Calcolando le perdite dei turchi, fra

morti e ferifi, allo stesso numero, e il rimanente essendo stato
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fatto prigioniero, ne risulterebbe che quasi neppure un solo turco
ha potuto sfuggire. I russi s'impadronirono di alcune bandiere e

di 4 cannoni. Fra i prigionieri trovansi un pascià e 80 ufficiali.

Venezia, 27. -- Stamane èmorto Toffoli,membro del goierno
provvisorio di Venezia nel 1848. I funerali si faranno a spese del

Municipio.
JParigi, 27. - Il generale Grant, dopa il suo viaggio in Ispa-

gna, andrà in Egitto e quindi si rocherà, per la via di Malta, in
Italia ove soggiornerà qualche tempo.
Pai•Igi, 27. - Il complesso delle informazioni fa considerare

come probabile la prossima formazione di un gabinetto d'affari;
tuttavia non fu presa ancora alcuna decisione.
11 Moniteur crede che il gabinetto attuale resterà senza modifi-

cazioni fino alPapertura delle Camere.
Il Français dice che i ministri sono pronti a presentarsi dinanzi

alle Camere per difendere la loro politica e rivendicarne la re-
sponsabilità;-tuttavia essi non vogliono essere di ostacolo ad uno

scioglimento delPattuale situazione. Alcuni sono pronti a ritirarsi
se il maresciallo crede di dover chiamare altri consiglieri.
Il Moniteur smentisce formalmente che siasi trattato di un se-

condo scioglimento della Camera, e dichiara che la voce di un

colpo di Stato è ridicola.
Parigi, 27. - II Journal des Débats ha da Costantinopoli:
¢ Osman pascia respinse un secondo grande attacco contro

Plevna. Le perdite dei russt sono enormi. »

Londra, 27. - Il proprietario del fix Maurice avendo rien-

sato le proposte relative äl salvataggio di questa nave, l'obelisco

di Cleopatra resterà a Ferrol durante l'inverno. La Corte delPam-

miragliato regolerà intanto questo afare.
Pietroburgo, 28. - Il Golos ha da Kurukdara; in data

del 27:
< Ieri l'altro furono intavolate trattative per la capitolazione di

Kars. I parlamentari turchi giunsero al campo russo. II'generale
Tergnkassof insegue Ismail pascià verso Karakilissa. Il generale
Heimánn attraversò Saganlugh e prese posizione dietro i turchi
che si ritirano ad Erzerum. »

Lo stesso Golos ha da Tiflis, 27:
« Le notizie di Igdir recano che Ismail pascià lasciò nel villag-

gio di Missune una enorme quantità di munizioni e di fucili. Il
generale Tergukassof-avanzasi lentamente in causa delle difficoltà
del terreno. »

Costantinopoli, 28. - Isniail paseià giunse ieri (27) a Koe-
prikeni e doveva raggiungere oggi Muchtar pascià, il quale tro-
vasi a Guetehesour, nei dintorni di Zevin.
11 bombardamento di Kare continua.
Bologna, 28. -_ Fu inaugurato il Congresso nazionale delle

Società di mutuo soccorso.
Oltre trecento Società vi sono rappresentate.
Il discorso inaugurale del sindaco di Bologna fu applauditissimo.
Il deputato Baccarini propose e il Congresso unanimemente

approvò la nomina del sindaco a presidente al seggio della Com-
missione ordinatrice.

Parigt, 28. - Assicurasi che le elezioni municipali di Parigi
sono fissate al 25 novembre.
E Français dichiará che i giornali della sinistra hanno torto di

conchiudere dalla sua nota di ieri che il maresciallo presidente si
disponga a capitolare dinanzi alle sinistre ; dice che se il mini-
stero lascia il maresciallo libero di fare appello agliuomini i quali
offrissero di sostenere la stessa politica, ciò non implica che Mac-
Mahon siâ pronto a rinunziare a questa politica e dipartirsi dalle
dichiarazioni che lo impegnano dinanzi al paese.
Lo stesso giornale amentisce che la maggioranza del Senato sia

per sciogliersi.
Hessico, 18. --Assicurasi nei circoli bene informati che lo

Stato di Sonora si sia separato dalla Confederazione. Gli altri
Stati sono tranquilli.
Varigi, 29 (ore 7 30 ant).L Si conoscóno i seguenti risul-

tati dei ballottaggi:
Furono elehti 9 conservatori e 2 repubblicani.
Tre candidati repubblicani, considerandosi eletti nel 14 ottobre,

non si sono presentati.
Hadrid, 28. - Il maresciallo Espartero è graveniente am-

inalato,

postantinopoli, 28. - Un telegramma di Ismail pascià, in
data di ieri, conferma il suo arrivo a Koprikeni. Un telegramina
di Machtar paseià, in data d'oggi, annunzia la congiunzione dei
due eserciti.

1\TOTIZIE DIVERSE

Festa scolastica. - Domenica, 28 corrente, all'una pome-
ridiana, nella sala del teatro Argentina, gentilmente concessa
alPuopo dall'onorevole sindaco della città nostra, ebbe luogo l'an-
nua distribuzione dei premi ai bambini ed alle bambine degli asili
infantili israelitici, che nel corso dell'anno scolastico testò decorso
più si distinsero per progressi fatti e per assiduit'a allo studio.
S. E.ilMinistro delPInterno erasi fatto rappresentaredalcomm.

Pietro Lacava, segretario generale,eS. E. il Ministro delPIstruzione
Pubblica dal comm. Nisio a quella interessante e commovente

festa scolastica, alla quale assistevano pure il prefetto signor
marchese Caracciolo di Bella, il sindaco comm. avv. Pietro Ven-

turi, il cav. M. Carta-Mameli, capo del gabinetto di S. E. il Mi-
nistro dell'Interno; il comm. Prospero Padoa, direttore capo di-

visione al Ministero dell'Istruzione Pubblica; il signor duca di
Fiano, presidente degli asili infantili cattolici; Pon. avv. Ercole
Ranzi, deputato del quarto Collegio di Roma; gli assessori comu-
nali signori Sansoni, Cruciani-Aliprandi edArmellini; il cava'iere
B. Pignetti, capo delPunicio municipale delPietruzione pubblica,
e la sua signora; la signora Ferrati, la signora Teresa De-Guber-
natis-Mannucci, direttrice della Scuola superioro femminile Ermi-
nia Fuà Fusinato; il cav. Samuele Alatri, il comm. prof. F. Gri-
spigni, il cav. dott. S. Toscano e gli altri rabbini di Roma ,

il

signor Ottolenghi, rabbino di Acqui; il colonnello A. Mauro, il

prof. Manasse, delPIstituto nautico di Livorno, alcuni direttori e
parecchie direttrici e maestre delle scuole municipali; belle e gen-
tili signore; molti altri egregi personaggi benemeriti delPistra-
zione popolare ed i rappresentanti della stampa.
La festa ebbe principio con un Inno al Ee, poesia del signor

rabbino Angelo Fornari, musicata dal signor Augusto De Be-
nedetti , inno che fu molto bene eseguito da più che cento
alunni di ambo i sessi; quindi il presidente, signor Giacomo

Alatri ,
lesse un succoso ed elaborato discorso intorno alle

condizioni generali ed amministrative delPistituto, dimostrando
come, grazie ai sussidi che ricevette dal comune, dalla provincia,
dai M:nisteri delPInterno e della Pubblica Istruzione, dalle Ban-
che Nazionale e Romana, e da molti filantropi che imitano Pesem-
pio dato loro dal signor Alberto Modiglianidi Livorno e dal comm.
Angelo Modigliani di Firenze, edinviano doni pecuniari, graziealla
non comune operosità della Deputazione scolastica ed alla intelli-
gente valentia delle maestre, si potè rinnovare tutto il materiale
scolastico, e fare la più logica applicazione del metodo Frœbel-

liano, che diè ottimi resultati, come quello che istruisce e diverte
al tempo stesso le tenere menti che frequentano gli asili infantili
che, per rinseiro veramente utili, non debbono varcare la cerchia
delle proprie attribuzioni, nè venire meno allo scopo por il quale
furono istituiti.

Terminato quel discorso, che r scosse unanimi applausi, dopo
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alcuni esercizi ginnastici diretti dalla signora Giuditta. Bondì,
l'ispettore-capo, signor ingegnere Vittore Ravà, ricordò quanto
grave e sensibile perdita fosse stata per gli asili infantili israeli-
tici quella della sempre compianta ispettrice signora Rosa Alatril
e si fece applaudire leggendo una breve ed interessante relazione
intorno all'ordinamento pedagogico degli asili stessi, e molti ap-
plausi riscossero meritamente cinque bambine e tre bambini che
recitarono 12Gigrdino Froebelliano, scena infantile composta dallo
stesso signor V. Rava, nonchè il'pietolo Emanuele Mieli, orfano
di yna guardia municipale, che coinandò la ginnastica.
Sotto la direzione della signora Engenia Sorani furono quindi

eseguiti esercizi ginnastici per squadre, éd i seg'uer.ii canti ginna-
stici: Il Giardinod'infanzia, diV. Ravà; 12 Canto dell'operaio, della
signora Molfino; e la Marcia ýinnastica, del maestro Corinno Ma-
riotti.
Dopo che dalla bambina Enrichetta Sonnine fu declamata una

poesia della signora Sorani intitolata: L'addio all'Asilo, ebbe
luogo la distribuzione dei premi e delle menzioni onorevoli. I premi
consistevano in libri utili e dilettevoli, quali sono i racconti del
Thouar, del Trenta e delDazi, ilGiannettino del CoÏlodi, ecc. ecc.,
e in libretti della Cassa postale di risparmio. Il premio di onore per
eccellenza di merito fu riportato da Moresco Giuseppe, alunno
della seconda classe, ed era unamedaglia di argento, donata dalla
signorina Rosina Alatri, figlia del benemerito presidente degli
stessi asili.
Un Canto gnale del maestro Varisco, eseguito da tutti gli alunni,

pose fine a quella commovente festa scolastica, che sarà sempre ri-
cordata con piacere da quanti vi assistevano, poiché fu una novella
prova che, sebbene il metodo Frœbel sia avversato da certuni che
non ne comprendono tutta l'importanza e la utilità, e da altri che
avversano sistematicamente tutte le innovazioni che si vaimo in-
troducendo nel sistema educativo, è il metodo meglio confacente
agli asili infantili, poiehè ò quello che dà i migliori resultati.

Regia Mariina -- Il Corriere Mercanti¿e di Genova del 26
reca le seguenti notizie relative alla R. Marina:

Ieri verso le 4 pom., provenietite dall'isola dellaMaddalena, and
coravanel nostro porto la nave-sonola mozzi Città diNapoli, sotti
il comando del capitano di fregata cav. Corsi. Si fermerà tra noi
alcuni giorni, indi riprenderà il mare.
Il piro-trasporto Europa, comandante De Amezaga, giunse il 21

corrente a North-Shield.
Si attende alla Speiia il ministro di marina, onorevole Brin, per

visitare ilavori in corso dëlla nuova corazzata Dandolo sui can-
tieri di quel regio arsenale.
La Città diNapoli, comandante Veltri, imbarcò a Napoli prov-

viste di viveri e materiali di ricambio per la squadra permanente
che trovasi ancorata ad Augusta in Sicilia.
La corvetta Cœriddi, con a bordo il principe Tommaso, approdò

a Volo lo stesso giorno, proveniente dal Pireo.
È attesa in Napoli la corazzata Venezia, dovendo essa riparare

in que1Parsenale i danni sófferti nellö incendio sviluppatosía bordo,
quando stava a Taranto.
Il ministero di marina, previl concerti col governo svedese, in-

vierà a Stockholm il tenente di vaseello Bove, il quale farà parte
della nuova spedizione Artica, che salperà nel venturo maggio, e
si propone l'esplorazione di tutta la Costa settentrionale della Si-
beria fino allo stretto di Behring, spingendosi di là al polo nord

per quanto il consentiranno i ghiacci e la temperatura.
Il regio piroscafo Washington, addetto al rilievo idrografico delle

nostre coste, passava al disarmo il 15 del corrente mese, e così ve-
niva chiusa la campagna idrografica di quest'anno.
I lavori eseguiti nei sei niesi di armamento furono:
Il rilievo topográfico di cireäil50miglia di sviluppo di costa, cioè:

nelle Calabrie, da Scilla a Fuscaldo;
Ifella Sicilia, dallo stretto di Messina al Capo Orlando;
enelle Isole Eolie.
E fu scandagliato tutto il bacino al nord dello stretto di Mes-

sina,^tra la costa di Calabria e le Isole Eolie. Lo scandoglio ado-
perato fu quello meccanico in fil d'acciaio di Thompson.
Il piroseafo Tripoli, comandante La Greca, il21eorrente appro-

dava a Brindisi, donde muoverà alla volta di Taranto,e Napolí.
- Il Caffaro di Genova ha dalla Spezia, in datadel 26 corrente:
L'avvido porta-torpedini Rapido, comandante Caffaro, approdò .

il 22 corrente a Beyrouth, e ne parti il 24, proseguendo il suo îti-

nerario. L'avviso Messaggero, tomandante Alberto De Negri,
giunse il 23 a Brindisi proveniente dalPArcipelago greco.
La corvetta ßcilla, comandante Sanfelice, è partita da Napoli

per Messina, dovendo far parte della squadra permanente.
Le prove di macchina della corazzata Maria

Pia diedero soddi-

sfacenti risultati; a giorni la corazzata Pripcipe Amedeo farà

uguali prove, e ne assumerà il comando il capitano di fregata ga-

valiere Romano.

Viaggiatori italiani. - La Direzione del giornale mila-
nese PEsploratore ricevette dal Cairo la seguente lettera del ca-

pitano Romolo Gessi:
« Fra qualche giorno io e l'amico Matteucci ci troveremo in-

4 stradati per la mostra destinazione.
« Fra non molto avrete nostre notizie e procurerenio di rendere

« il vostro Esploratore interessantissimo coi nostri carteggi e' di-

segm. »
Pitture antiche a HHano. - Nella Perseverma del

27 corrente si legge:
Fu già accennato da alcuni giornali cittadini essersi scoperte

alcune pitture antiche in una casa in costruzione presso la piazza
di S. Sepolero. La casa cui si riferivano era eñèttivamente quella
al n. 3 nella piazza medesima, di proprietà del dott. Marco Pa-

letta, già consigliere del comune, e le pitture scoperte esistono
infatti in una piccola stanza terrena della prima corte. Sono a

fresco, sul muro, e, per ora, sono solo alcune piccola teste, che si

vedono sotto lo sfaldarsi delPinterno del bianco di calce, ripeta-
tamente dato alle pareti. Nulla dungue riesce più facile del ricu-

perarle quando si operi con diligenza e da percona esperta nel-
l'arte.

Intanto, per quel poco che se ne scopre, considerando lo stile e

le foggie del vestire, queste pitture possono ritenersi della fine

del secolo xy, piuttosto che del principio del successivo. Le tá-

stine in vista sono assai graziose e ben disegnate: rivelano un
artista non comune e della scuola lombarda. Ogni maggior dedu-

zione sarebbe prematura. Per questo deve desiderarsi che, prima
di qualsiasi manomissione, onde suole andarne minacciata l'inte-

grità e il carattere originale, siano vedute dalla Consulta archeo-

logica, tuttavia sussistente, e lo sar's anche dopo la nuova Com-

missione conservatrice.

L'importanza della scoperta è poi fatta maggiore, dacchè la casa
in cui si trovano dev'essere stata di ragione di una delle maggiori
e più ricche famiglie patrizie milanesi, costrutta dopo il mezzo
del secolo xv; lo mostrava il suo interno, verso la seconda corte,

con un'elegante architettura di terra cotta, che ora, pur troppo,
sta cadendo sotto il martello demolitore. Tero è che qui fu tra-

sportata PIstituzione di soccorso agli infermi, detta di Santa 00-

rona, dalla sua sede prima dietro S. Sepolero. Ma non abbiamo

argomento per credere che vi si Ïnstallasse prima de1Panno 1540.

Da chi fosse la casa anteriormente abitata e forse costrutta, e

quale il pittore che ne dipinse la saletta terrena è quello che at-

tendiamo con ansietà di dedurre,per quanto sarà possibile, dallo

acoprimento delle pitture, ¿luasinuova pagina dellinostra
storia

cittadina e artistica.
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1 profughi diKasanlik. -- Ieri má,ttina, scrive Pidria
di Trieste del 26, alle ore 5 40, arrivarono qui, provenienti da
Kanissa, col treno misto, gl'israeliti ottomani profughi daKasan-
lik in Bulgaria, in numero di 326, tra cui molti fanciulli, per la .
più parte in tenera età ed orfanelli. Erano aspettaþi alla stazione -

ferroviaria dalla rappresentanza di questa comunità israelitica,
dal Comitato di soccorso e dal cancelliere.di questo imperiale con-
solato generale ottomano, e vennero, in undici omnibus, condotti
nel ricovero per essi qui destinato, in via del Monte, nell'edifizio
dell'Istituto scolastico della comunità israelitica. Una donnamorì,
viaggio facendo, a Mohàcs. Fra gli arrivati si trovano due donne
assai sofferenti, le quali, insieme ad altri cinque individui legger-
mente ammalati, farono per disposizione del dottor Romanin, de-
stinato per la loro assistenza medica, consegnate all'ospedale
israelitico.
Giunti i profaghi nei locali di ricovero, venne loro distribuito

brodo, pane e caffè. Come dirigenti della spedizione, arrivarono
qui pure due membri dell'Æliance israëlite di Vienna e Bukarest,
che Peesero in appartamenti privati.
Alla stazione ferroviaria erano accorsi pochi curiosi per vedere

la comitiva, mentre dinanzi al lixogo del ricovero in via del Monte
trovavasi agglomerata molta gente, in attitudine di compassione.
Abbiamo visitato quella povera gente all'ora del pranzo, verso
il tocco, ed abbiamo de visu constatato di quali affettuose cure sia
stata circondata dalla spettabile rappresentanza della comunità

israelitica, i cui capi presiedevano personalmente ad ogni dispo-
sizione.

Abbiamo dalla bocca di alcuni di quegli infelici raccolti com-
passionevoli particolari del loro triste esodo. Le donne general-
mente ed i fanciulli portano ancora sul volto le traccie dei soferti
patimenti. Paredehie bambine hanno le orecchie lacerate per es-
sere loro stati strappati i pendenti.
Tutti quelli con qui abbiamo parlato ci hanno esternata la loro

gratitudine per la cordialità a loro riguardo che hanno trovato
nella monarchia e specialmente a Trieste.

liotizie delGiappone. -- A1P0sservatore Triestino del 26
scrivono dal Giappone:
Il ministro degli afari esteri ebbe avviso dagli agenti giappo-

nesi in Corea, avere essi conchiuso un trattato col governo coreano
relativamente al trattamento dei marinai giapponesi, naufragati
sulle coste della Corea. La Compagnia Mitsu .Bishi, il Lloyd del
Giappone, ha comperato negli ultimi due mesi 7 piroscafi esteri
della portata di 12,700 tonnellate, e con questi possiede presente•
mente una flotta di 50 piroscafi con 50,000 tonnellate.
La corazzata inglese < Andacious, > che porta la bandiera del-

Pammiraglio Ryder, ha visitato recentemente il porto russo di
Vladivodstock, ove trovaisi attualmente la squadra russa giunta
dalPAmerica, e dove si erigono delle potenti fortificazioni per la
difesa del porto, ma scrivono che non fu permesso agli ufficiali
inglesi di entrare in quelle fortificazioni.
La suddetta Compagnia ha mandato nella scorsa primavera due

bastimenti di ferro, a vela, carichi di riso in Inghilterra per farli
provvedere colk delle relative macchine e caldaie di recente co-

struzione. Lo scopo principale di questa Compagnia è quello di
sviluppare la navigazione ed il commercio nelle acque del Giap-
pone e lungo le coste.

Decessi. -- Al «Tournal de Genève telegrafano da Monaco il
25 che monsignor Gregorio Scherr, membro del Reichsrath, che
era vescovo di Monaco e di Frisinga dal 1856 in qua, ò morto la
sera de124.
-- All'Agengia Havas telegrafano da San Francisco il 25 ot-

tobre:
«Una cannoniera francese portò qui la notiz.ia che la regina

Pomatè è morta il 17 settembre, e che suo figlio Arzañe fu pro-
clamato re delle isole della Società. »

80IENZE, LETTERE ED ARTI

STUDI ECONOMICO-STATISTICI
sull'agricoltura, sull'industria e sul commercio

delf Unglieria
Continuazione - Vedi i numeri 248, 249, 251 e 252

7. La sericoltura.
La sericoltura è praticata, in proporzioni ristrette, quasi

dappertutto in Ungheria, tranne che nei Comitati settentrio-
nali, ove il clima non permette che prosperi il gelso. La pro-
duzione dei bozzoli è esercitata soltanto da privati proprie-
tari e principalmente nei Comitati di Oedenburg, Eisenburg,
Tolna e Bacs, nel Banato e nei gia Confini militari; ed in
Transilvania nei Comitati di Belsö-Szolnock e di Kolos.

Ad un maggiore svolgimento della sericoltura fanno osta-
colo la ovunque lamentata mancanza di braccia e di comu-
nicazioni, e quindi le difficoltà che i produttori in generale
incontrano nello spaccio dei bozzoli, salvo che nei Comitati
di Tolna e di Oedenburg, ove esistono alcune filande che ne
acquistano per loro uso. A tale effetto il governo ha istituito
da qualche tempo in Szegszard nel Comitato suddetto un

Ispettorato di sericoltura che ha per principale scopo di ser-
vire di moderatore per la vendita dei bozzoli, che sono pro-
dotti in quelle provincie in cui gli allevatori di bachi non
trovano modo di venderli.

Questo Ispettorato cominciò a funzionare nel 1872, e co-

munque la sua sfera d'azione dovesse esser limitata ai Comi-
tati di Tolna e di Baranya, tuttavia in quel primo anno con-
tribuì esso alla vendita di circa 4800 chilogrammi di bozzoli,
e si occupò altresì di studiàre i migliorimetodi di produzione
e di popolarne l'insegnamentò.
La produzione dei bozzoli in tutta l'Ungheria è calcolata

a circa 48,000 chilogrammi, tra i quali bisogna comprendere
18,000 chilogrammi che sono prodotti nei Confini militari.
I bozzoli d'Ungheria sono in generale per qualità inferiori

a quelli che si producono in Italia. Tuttavia sappiamo che
nello scorso anno 1876, alcuni speculatori italiani, attesa la
scarsa raccolta verificatasene in Italia, vennero in Ungheria
ad acquistarvi bozzoli, che furono poi venduti con profitto
sui mercati dei loro paesi.

8. -- Piscicoltura e pesca.

La pesca era stata fino a tempi ancor recenti lasciata to-
talmente libera, il che, atteso i mezzi impiegati per eserci-
tarla, faceva andare incontro al pericolo di vederla comple-
tamente annientata.
Da qualche tempo però il governo ed anche vari privati

furono preoccupati da tale stato di cose, e si diedero quindi
disposizioni per rimediarvi, colla proibizione dell'uso di certe
reti, con apposite restrizioni al diritto di pesca, e colle pra-
tiche poste in opera per ottenere in vari fiumi e laghi la ri-
produzione dei pesci.
La pesca è uno degli importanti articoli di produzione

per PUngheria così ricca di corsi d'adque. Vi esistono vari
stabilimenti di pesca, si municipali che privati, i quali sono
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sovvenzionati dal governo, e fra questi sono da citarsi in
specie :
1° Lo stabilimento di piscicoltura in Iglò, alta Ungheria,

che ha principalmente per scopo di ripopolare di trote i fiumi
del Comitato di Zips ;
2° Lo stabilimento privato di piscicoltura Stoffel in Her-

mannstadt, in Transilvania, il quale pure è sovvenuto dallo
Stato ;
3° Lo stabilimento di Zamnin a Tartlau e quello di Rose-

nau presso Kronstadt in Transilvania, che sono egualmente
sovvenuti dallo Stato.
Vi sono pure altri stabilimenti fondati e mantenuti da al-

cuni grandi proprietari in cui la piscicoltura è diligente-
mente curata, come, per esempio, quelli del conte Maurizio
Palffy in Szamolàny, nel Comitato di Presburgo ; quello del
conte Eugenio Csaky in Szmiszàn, nel Comitato di Zips, e
quello di Jekeluis e Comp. a Kronstadt.
Sono stati anche spediti all'estero a spese del governo in-

dividui speciali per fare studi nei più accreditati stabilimenti
di piscicoltura dell'Austria, della Boemia, delPAlstzia, della
Baviera, del Granducato di Baden ed altri.
Dal governo furono date molte disposizioni affinchè dai

vari municipi fossero adottati e prescritti regolamenti alla
sfrenata pesca e distruzione dei pesci, almeno fino a tanto

che non fosse fatta una legge a ciò espressamente preordi-
nata. A tenore infatti di tali disposizioni vennero tra i Co-
mitati di Vesprin, di Samogy e di Zala concordati alcuni
statuti da osservarii in comune, ed aventi più specialmente
in mira l'incremento della propagazione dei pesci nel lago
Balaton e segnatamente del famoso e delizioso pesce che ha
il nome di fogas, e che alligna esclusivamente nel lago sud-
detto.
Anche le città del Comitato di Zips si misero d'accordo

per introdurre un riordinamento nella pesca e nella pisci-
coltura nelle loro acque.
Queste disposizioni hanno già sortito buoni effetti.

9. - Miniere e cave.

Circondata in gran parte dalla catena dei Carpazj, i cui
contrafforti si spingono assai lungi in certe provincie dello

interno, l'Ungheria è naturalmente uno dei paesi più ricchi
di miniere.
Vi si trovano miniere d'oro, d'argento, di rame, di ferro,

di carbon fossile, di sali e di vari altri metalli e prodotti
delle viscere della terra.
La cultura delle miniere in Ungheria data già da tempi

molto antichi e diede luogo al sorgere delle due città di

Schemnitz, fondata dai Moravi al tempo, a quanto sembra,
del re S. Stefano, e di Kremnitz, fondata dai Sassoniin epoca
dalla nostra assai remota. La prima è situata nel Comitato

di Hont, questa ultima nel Comitato di Bars.
In-Schemnitz ha sede l'Accademia montanistica e forestale

di cui sopra si è fatta menzione, e che è ben conosciuta in

Europa, e possiede un laboratorio chimico ed una collezione
di minerali ed articoli geognostici.
La cultura,delle miniere in Ungheria, ad eccezione di

quelle del ferro di cui parleremo nella parte del nostro la-
voro relativa alPindustria, e di quelle del carbone fossile, cui
dedicheremo in questa parte un paragrafo speciale, è da
qualche tempo in decadenza, o per lo meno stazenaria.

I distretti metallurgici, da cui, il ferro non compreso, si

estraggono i vari metalli che sono prodotti dalle miniere di
Ungheria sono contunemente divisi in cinque, cioè : 1.° di-
stretto di Schemnitz e di Kremnitz ; 2° distretto detto del-

l'alta Ungheria ; 3° distretto di Nagybanya nel Comitato di
Szatmar; 4° distretto di Transilvania; 5° distretto del' Ba-

nato.
1° Il distretto di Schemnitz e Kremnitz è uno del più inte-

ressanti territori trachitici dell'Ungheria.'I terreni minerali
di questo distretto si dividonoindue gruppi, quello di Schem-
nits equello diHodrusbanya. I filoni sono quasi tutti di quarzo
nelle sue diverse varietà; i filoni principali sono galene con-
tenenti oro ed argento e composte di piombo argentifero e

selce aurifero. L'oro allo stato nativo si trova raramente.

Questi filoni hanno talvolta, come quello di Itoroda, lo spes-
sore di 20 klafter (metri 37, 930) e si aprono da un lato sopra
la larghezza di un miglio tedesco, cioè metri 7, 586 e dall'al-

tro sopra una larghezza di 280 klaft°er ossianometri 450, 800.
Nel territorio ossia nel gruppo di Kodrusbanya le gallerie

non sono meno di dodici, e ve ne ha che contano 1,700 a 1,800
klafter di lunghezza (metri 3212, 800). .

2° Il distretto dell'alta Ungheria è formato dai monti me-

talliferi dei Comitati di Gömör e di Zips, che daAltenburg si
estendono verso a levante fino a Kaschau. Vi si trova piombo
argentifero, argento, selci ferrigne, nickel, . cobalto, stagno,
mercurio ed altri metalli in filoni più o meno e talora assai

importanti sia per spessore che per lunghezza.
3° Il distretto metallurgico di Nagybanya è uno dei più ric-

chi in minerali di varie specie,si cui filoni sono quasi tutti
composti di diverse varietà di quarzo. Vi si trova selce ferri-

gno contenente oro, oro nativo, piombo argentifero, argento
nativo, antimonio, rame, arsenico puro, antimonio argenti-
fero, piombo solforato argentifero, zinco, ecc.
4° II dístretto metallurgico di Transilvania si distingue per

le sue miniere d'oro nativo, di telluro aurifero.ed argentifero,
e sulfuro aurifero. Le miniere più importanti di questo di-
stretto sono quelle di Vöröspatak, di Zalatva e di Nagyag:
Quella di Vöröspatak le supera però tutte in importanza
nella produzione dell'oro.
5° Il distretto metallurgico del Banato che si stende dalle

rive della Moldava fino ai territori di Szasska e di Ora,vicza

produce rame, argento, oro, piombo, zinco, ferro, antimonio,
mercurio e piombo. Le escavazioni di questo distretto sono

fatte però in proporzioni assai ristrette ed i prodotti ne sono
quindi di limitatissima importanza.

10.- Carbon fossile.
Il carbon fossile è pure uti prodotto importante in Unghe-

ria. Se ne trova dappertutto ed in generale di assai buona

qualità. La sua produzione però è ancora lontana dall'aver

raggiunto quel grado di svolgimento, di cui la quantità dei
terreni carboniferi e la qualità dei loro prodotti la rendereb-
bero suscettiva.
Indicheremo per distretti le località principali in cui tro-

vansi miniere di carbon fossile, e sono queste più o meno in
esercizio. Questi distretti carboniferi possono contarsi fino.a

undici, cioè:
SuHa sinistra del Danubio:

1° Distretto di Brennberg nel Comitato di Oedenburg, che

produce eccellente carbon fossile per circa 569,0,0 quintali
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metrici ogni anno. La.miniera il cui esercizio non rimonta al
di lã½el 1871 è di proprietà privata ed appartiene a certo

signor Enrico 1)rase11e. Risulta però che un tentativo di eser-
cisio era stato.fatto anche nelssecolo passato. Vi sì trova an-
che lignite.
2° Distretto di Gran, Cbmitato di Gran, che si estende fino

a Nagy-Koracsi ed ai dintorni di Buda, ed ha strati di car-

bone di, otto a dieci metri di spessore, ed è quindi da consi-
derarsi come uno dei più notevoli distretti carboniferi dël-
l'Ungheria, sebbene la produzione non vi sia ancora andata
al di 14 di un milione di quintali metrici all'anno.

- 3° Distretto di ßzapât, Comitato di Vesprim che ha filoni
di 14 a 18 metri di spessore e di ottimo combustibile. Vi si

trovano anche vari banchi o strati, fra i quali ve ne ha uno

da cui si estrae un carbone~molto bituminoso. L'esercizio di

queste miniere è di spettanza dei fratelli Gausz di Vienna. -
4° Distretto di Ajka, nel predetto Comitato di Vesprim, nel

quale si trova eccellente carbone fossile con filoni di sei a otto
metri di spessore, e del quale anco una qualitàmolto resinosa.
Le escavazioni vi sono però soltanto al loro prmcipio, e non
potrebbe stabilirsi l'importanza ognor crescente delle miniere
carbonifere di questo distretto.

'

5° Molta importanza havino quelle del distretto di Fünfkir-
chen, Comitato di Baranya, le quali sono da più antico tempo
in egercizio. Sono esse molto ricche di carbone, ed hanno fi-

loni che misurano in complesso circa 15 a 16 mila metri, e
danno annualmente circa 3,340 mila quintali metrici di car-
bone. Le miniere di questo distretto sono in massima parte
.di spettanza della I. e R. Società privilegiata per la naviga-
zione a vapore del Danubio:
6° Distretto è quèllo di Salgo Tarjan e Kis-Terenne, com-

preso nel Comitati di Reves e Neograd, e produce carbone di
eccellente qualità. L'esercizio delle miniere vi è in piena at-

tività, ed il prodotto annuo ne è di oltre 3,360,000 quintali
metrici. Queste miniere appartengono alla ßocietà carboni-
fera ungherese, allaSocietà di Salgo-Tarjan, ed alla Società
per la raffineria del ferro ivi.
Nel 7° distretto che sarebbe quello di Balassa-Gyarmat,

Cowiitato-di Neograd, non si trova che buona lignite.
Come 8°

.

distretto viene quello di Diosgyör-Ozd-Edelény,
nei Comitati di Borsod e di Gömör, nel quale si trova molta
lignite ed anche carbone di qualitàmolto disparate. La esca-
vazione non à esercitata in questo distretto regolarmente, e
solo alla buona per uso della fonderia di ferro di Diosgyör e
per la fabbrica di zucchero nei pressi di Edelény.
Il 9° distretto comprende il Banato. Le miniere di Stejen-

dorf presso Oravicza sono ormai ben conosciute per la loro

abbondante produzione e per Peccellente qualitA di carbone

che producono per circa 1,700,000 quintali metrici. Vi si tro-
vano lavagne bituminose dalle quali si estrae il petrolio. Le
miniere poi di Reschitza sono esercitate a cava aperta e sono
dell'estensione di circa 1,900 metri, e vi si estraggono da

circa 4 milioni di quintali metrici di combustibile annual-

mente. Appartengono a questo distretto anche le cave di car-
bon fossile di Szekul e di Eibenthal (Comitato di Krassò, di-
stretto confinario Roman-Banato) lo quali sono esercitate per
conto delle miniere di Reschitza e sono di spettanza (come
quelle) della I. e R. Società delle ferrovie dello Etato austriaco
(K. K. privilegirte Staatseisenbahn-Gesellschaft).

Il 10° distreit.o è formato-dai terreni car$oniferi dei gia
Confini militari, ed è uno dei piii produttivi, specialmente le
tre miniere in prossimità di Brzaszka situate sulla sponda
del Danubio, le quali danno un'eccellente qualità di carbone
assai idoneo alla formazione del coYe, ed in quantità rion mi-
nore di 1,800,000 quintali metrici all¾nno. Le miniere di Ei-
benschits al contrario, situate nel distretto confinarioRoman-
Banato, producon un carbone chè brucia- difficilmënte e non

é buono a far coke, cioè un carbone sommamente magro.
L'11° distretto è costituito dalla Transilvania e dalle sue

miniere della Zsilthal. L'esercizio di queste niiniere data da
poco tempo e non ha preso un certo slancio che daquattro a
cinque anni, dopochè fu compiuta la linea ferroviaria da Pe-
troseny a Piski. Le miniere che sono attualmente in esercizio
in Transilvania appartengono in massima parte allo Stato;
alcune sono'di proprietà di una Società industriale esistente
in Kronstadt. In complesso si estrae da queste miniere un

carbone di eccellente qualità per oltre 1,300,000 quintalime-
trici annualmente. Anche nel Comitato di Klausenburg esi-
stono miniere di carbon fossile e specialmente nei territori di
Magyar-Nagydombor, Olah-Köblös ed altri, che non sono

ancora messe m esercmo.

Molti altri terreni carboniferi nei vasti dominii della Co-

rona di S. Stefano restano ad essere esplorati e chiamati a
contribuire alla pubblica ricchezza. Solo negli ultimi tempi
se ne sono scoperti di non lipve importanza nei territori di Al-
masthal e di Artemis nel distretto confinario Roman-Banato.

11. --- ßale e ßaline.

In Ungheria e segnatamente nel Comitató di Mármaros,
nei territori di Salatina, Ronaszek e Sugatag ed in Transil-
vania in quëlli di Désakna, Torda, Parajd, Maros-Ujvar eVi-
sakna esistono miniere inesauribili di sale.
La piii ricca è quella di Sugatag che ha uno strato di sale

puro di circa 1600 metri di lunghezza e 480 di profondità.
I depositi salini esistenti nei tre anzidetti paesi dell'Unghe-

ria, costituiscono una massa di sale che è calcolata dai sette

agli otto miliardi di quintali inetrici.
Quelli dei mentovati paesi di Transilvania sono invece cal-

colati soltanto da 27 a 28milioni di quintali.
Anche in Sòvar, nel Comitato di Saros, esistono miniere

dalle quali nei tempi passati si estraeva il sale. Attualmente
viene colk estratto soltanto da sorgenti saline per mezzo
della ebullizione.
Sono pure in Ungheria altri terreni produttivi di sale, i

quali peranco non furono messi m esercizio.

12. -- Pietre e terre diverse.

È noto che la gentile opale è un prodotto quasi esclusivo
de1PUngheria, e si trova soltanto nel territorio di Vörös-

vagas, Comitato di Sards, distretto di Eperies. Il monopolio
della escavazione e del commercio di questa pietra preziosa
è esercitato da una ditta Goldschmidt di Vienna. La più
grossa opale éhe si conosca trovasi nel museo imperiale di
storia naturale in detta capitale. È stimata due milioni di

fiorini, circa cinque milioni di lire.
In varie località delPUngheria e segnatamente in Bajna

(Gran), in Uhrosszka (Neograd), in Rév (Komorn), in Verkùt
(Vesprin), in Schemnitz ed in Sugatag.trovasi buona argilla
per mattoni fefrattari.
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. La.terra da porcellana trovasi in Dubrinics nel Comitato
di Ung.
Lavagne da far tetti in Kis-Györ (Borsod) ed in Marien-

thal (Presburgo).
Calce idraulica in Beocsin, Sysmic e IAbatlan nel Comi-

tato di Komorn.
Pietre da macine in Särospatak Buda.
L'allume in Muszlay nel Comitato di Bereg.
Pietre da costruzioni e da lavoro. Di queste trovansi molte

cave in Ungheria, che sono in gran parte esercitate da ita-

liani, formando esse uno,dei subietti di occupazione che ven-
gono qua a cercare i nostri nazionali. Le più conosciute sono
quelle di Steinbruch e Promontor nei suburbi di Budapest,
di Tétény, di Soskut, di Bia, di Tök, di Szamheck nel Comi-
tato di Pest, di Margarethen (Ooedenburg), Suttö (Gran),
Almas e Totis (Komorn), ecc.
Marmo trovasi presso Totis, Tardos, Làballan, ecc.
Argilla comune presso Totis, Rakos, Steinbruch, Klein-zell

(presso Buda), Gran, Tokol, Särisap, ecc., ove esistono for-
naci di mattoni, alcune delle quali esercitate da italiani, e
dove sono impiegati lavoranti italiani.

PARTE II. - IRduStria.
In Ungheria, paese principalmente ed essenzialmente agri-

colo, l'industria propriamente detta è in istato iniziale. Il
dirne le cagioni sarebbe un ripetere quello che abbiamo già
esposto nel proemio di questi studi. Cessata la dominazione

turca, e tornati tempi più tranquilli, sopravvenneio le leggi
economiche, improvvide e protezioniste di Maria Teresa e di

Giuseppe II, a paralizzare i tentativi che si erano fatti e si
facevano per risvegliarvi qualche antica industria e per
crearvene di nuove.

Egli è quindi soltanto da pochi anni che la industria na-
zionale ha dato segni di esistenza in Ungheria. Sono varie le i
industrie che attualmente vi si esercitano, ma poche sono

quelle la cui sfera d'azione esca dalla cerchia dól~consumo
interno per dar luogo ad esportazioni.
Del resto fu soltanto nel 1859 che, decretata da Patente

Iinperiale, la libertä delle industrie entrò a far parta del di-
ritto pubblico in Ungheria, ma non trovandosi questa libertà
posta in armonia colle condizioni economico·sociali del paese,
perchè proclamata di pari passo colla liberta del commercio,
ne venne per conseguenza che l'industria ungherose, atteso
il suo stato elementare, non potè, come non può neppure
adesso, sostenere la concorrenza delle industrie estere e dei

paesi limitrofi, e ne ebbe danno in specie la piccola industria.
Lo svolgersi inoltre dello spirito d'associazione e d'intra-

presa in Europa e nella vicina Austria, esercitò il suo in-
flusso anche in Ungheria ove non tardarono a formarsi as-
sociazioni industriali, le quali non furono tutte vitali ed al-

cune servirono soltanto di campo a raggiri di gente cupida e

di malafede, ma furono però tutte di micidiale concorrenza

alla piccola industria.
Dal 1848 in poi, salvo il periodo d'interruzione cagionato

dagli avvenimenti rivoluzionari di detto anno e del susse-

guente, molto tuttavia si ò fatto in Ungheria tanto dal Go-
verno quanto dalla così detta Società industriale (1ndustric
Yerein) fondata appunto nel 1848, per dar risveglio all'in-
dustria nazionale, ma finora senza grande successo. Si con-
fida qua perciò nelPopera delle Cainere di commercio, fon-

date nel 1850 e di recente riorganizzate, di Budapest, Pre-
sburgo, Oedemburg, Kaschan, Debreczin e Temesvar per
l'Ungheria ; di Klausenburg e Kronstadt per la Transilvania ;
di Agram, di Essegg e di Fiume per la Croazia e Slavonia, e
di Sissek, Semlino e Zengg pei già Confini militari. Ed inol-
tre si confida negli effetti del nuovo Codice di commercio,-
pubblicato l'anno scorso e da poco tempo entrato in vigore.
Si sono altresi istituite scuole, musei e biblioteche indu-

striali; premi ai più abili operai, esposizioni d'industrie na-
zionali, ciò nondimeno i risultati finora sono stati assai me-
diocri come si vedrà anche meglio quando passeremo in-rag
segna le industrie vigenti.

( Continua)

MINISTERO DELLA M.ARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 27 ottobre 1877 (ore 1 78).
Pressioni aumentate da 2 a 7 mm. dal sud al nord d'Italia. Al-

tezza barometrica media 761 mm. Venti moderati o freschi di

nord in vari punti della penisola. Maestrale forte e mare agitato
nel golfo delPAsinara e al capo Liliheo. Cielo sereno in Sardegna,
in Piemonte, in Liguria, sul mar Tirreno, a Venezia, a Rimini,
a Firenze e a Civitavecchia. Nuvoloso nel resto d'Italia. Piogge
sul golfo di Napoli. Piogge anche a Bregenz. Cielo coperto in
molti paesi döll'Austria. Mare grosso al nord delPInghilterra.
Agitato lungo le coste del sud-ovest. Ieri piogge in varit punti
d'Italia, forbi presso Capri. Tempo dal vario al buono.

Firenze, 28 ottobre 1877 (ore 15 50).
Cielo sereno in Sardegna e in gran parte della penisola, nuvo-

loso in Sicilia, coperto a Torre Miletto. Nebbia aMoncalieri. Piog-
gia da Brindisi al Capo Leuca. Mare grosso presso il Gargano,
agitato a Brindisi, a San Teodoro ( Trapani) e a Porto Empedo-
cle. Venti del quarto quadrante forti in tutti questi paraggi. Ba-
rometro alzato in media di 3 mill. A.Moncalieri 767 mill., a Mes-
sina e Brindisi 760 mill. Tempo abbastanza calmo nel rimanente

d'Europa. Tramontana fresca a Lesina. Pioggia% Pera. .Nel pe-
riodo decorso piogge abbondanti, ma di non lunga durata nello

estremo sud della penisola e nel nord della Sicilia; seariche elet-
triche a Messina. Probabile dominio di venti alquanto forti fra

greco e maestrale, con cielo generalmente sereno.

OSSWVS101'Î0 del 60llegÍ0 Ê0BIRIl0 - 27 ottobre 1877.

E omstro ridotto 761,1 781 9 761 6 763 3

a De e al mare

Termomet.ester::o12,1 170 18,6 12,7
(eentigrado)

Umidid relativa, 93 67 68 74

Umidità assolak. 9,76 9.67 9,25 8,14

Anemoscopio evel. N. 10 N. 4 N. 4 N. 10

orar.media in kiL
Stato del eielo....... 9. cumuli 1. cirri 5. cumuli 0. bello

sgERW&¾KONE DIVERES

(Dalie 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)

Termometro: Massimo= 18,6 C.= 14,9 R. | Minimo = 11,5 C.==9,2 R.

Pioggia in 21 ore mill. 3,1.
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Ossenatorio del Collegio Romilo -- 28 ·ottobre 1sm
- aramssa nu.ra susrons.:= 49=, 65.

9 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Baremetro ridotto 764,0 764,1 To3,5 76Ñ1
a 0° e almare

Termomet. esterne 10,2 17,0 18,0 18,8
(centigrado}

Umidità relativa... 73 56 51 60

Umidità assoluta.. 6,86 8,20 7,87 - 6,81

Anemoscopioe vel. N. 7 N. 19 N. 15 N. 13
orar.medisinkil,

Stato del etelo..... 0. bello 4. cirri 1. veletti 0. bello

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 8 posa, del glerno greegdente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo= 18,0 0.=14,4B. I Minimo ==9,2 0.=7,8 R.

.A.VVISO

I signori che desiderano dî associarsi e quelli ai
quali scade col 31 dttobre Ì8¾, e che intendono di

rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente, per evitare ritardi od interrazioni
nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di 1'e-

clamo e di riconferma di associazione.
Le doinande di àssociazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego ag'rancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufßeiale, in Roma, via de' Lucchesi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA '

del di 29 ottobre 1877.

I '

• \ Idore Ydero 00MANTI EDTI COBRENTE INE PROBBRO
Y A LOB 1[ eonmanzo ! teande renato

Reinte
r.swana ñaxano r.ansa oAmano r.anmaa nansso

Rendita ItaHana 5 0/0 . . . . . , , , , , , ,
10 eemestre 18TS - - 76 40 76 32 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 , , , , , , , , , , , 1• aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 . , , , , . . .
4•trimestre 1877 687 E0 - - - - - - - - - - - - -.. - -

Detti Emissione 1 , . , , . , , . 1• ottobre 1817 - - - -
,
- - - - - - - - - - 81 80

Prestiito Romano, Bl . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 18 40

Detto detto Réthsehild . . . . . , , 1•giugno 1877 - - - - - - - - - - ···• - - - 82 30
Prentito Nastonale, . , , . . . . . , , . . . 1• ottobre 1877 - - -

-
-
- ... --. - .... - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto ; detto stalleñato . . . . . . .
- - + - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastlei5 0|0. .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Astoa: Regla cointereseata de'Tabacchi B• semestre 1817 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 806 -
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . ,

- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Munielpio di Roma . . . . ,
1• ottobre 1877 500 - - - - ... - - - - .... ... ... - - - -

Banca Nazionale Italiana , .-. , , , , , , IP semestre 1877. 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1946-
Banca Romana . . . . . . . . . . . . , , , ,

- 1000 - 1000 - - -
- - - - -- - - - - 1164 -

Banen Naslonale Toscana .. . . . . . . ,
- 1000 - 700 --- - - - -·· .-- ···· .... .... ... ... --. ... - -

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . .
10 luglio 1817 500 - 250 - 481 60 430 - - - - - - - - - - -

Boeietà Generale di Øredito Mobiliare
Italiano . . , , . . . , , , . . . . ., , .

- 500 - 400 - -E - e a - - ... ... ... .... ... .-- ---

Cartelle Credito Fondiarlo Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

1• ottobre 18W 600 - - - - - - - ··· ... ... .-- - - - 896 -
Compagnia Fandiaria Italiana . , , , , ,

- 250 - 260 - - - - - - - ... ... ... .... .... ... --- ..-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - ... - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . , ,
- 600 - E00 - - - - - - - - - - - - - SAS -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - ... ... - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
1• luglio 1877 500 - - - - - - ... ... ... .... - ... - - - ...

Boeletà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 68T 50 - - - ... - ... ... - --. ... - - - -

Società Anglo-Romana per lyll
mione a Gas . . . . . . . . . . . , , , .

22 semestre 1877 500 - 500 - 631 ··- 633 - - --- - ... ··· -.. --- --. - -

Gas di Civitavecchia . , , , , , , , , , , .
- 500 - 500 - - - - - - - ... ... - - - - - .-

Pio Ostiense . . . . . . , , , . , , , , , , , - 480 - 0 - - - - - - - - - - - - - - -

OAMB I GIORN1 EMIRA D.UMEO kmÌMÏO

Marsaglia . . . . . . . . . . . . , , , . 90 108 60 108 35 - - 2• sem. 1877: 78 55 lhluidazione.
Lione .................. 90
Isondra................. 90 2720 2715 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna.........,....... 90 -- -- --
Trioste .i............... 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire, , , , , , , , , - - 21 88 21 84 - -
B ßindaco: A. PInr.

Soonte di Bassa . . . . . . . . , , , 5 010
D Depu¢ato di Borsa: G. Bialect.



INSMRZIONI DELLA GA2ZETTA JFFICIALE DEL REGNO D'IT ALIA 4401 -

SENTENZ .

- Luchi' Giovanni - Zanobetti Egisto rlzzò e che per legge bkA 99t0TA an- BANDO.
Grazzini Angfolo - MonteldtiatFäf- tórtzzare;

In nome di Sua Maestà Vittorio E- Rinando - ûrazzléi Giuseppe - Pane- Aftesgehè, cla premesso, e venende pubbyeazione)

manuele II per grazia di Dio e per rai Autonio.- CinfTorello - Pollastri al meëito delle dómande avanzatest
Il sottoscritto cancelliere del R. tri-

volontà della nazione R d'Italia, Emiti - Batteloiži Carolind Máttaj dalPattore con Ïa citaziòne Pfedetta bunale civile e correzionale di Frost-
Il pretore delIVmandamento diFi Cesare - Orsini Filippo-PAãiehiGiu- sia da considerare che le medesíme none reca a pubblica notizia che nel -

renze ha proferita la seguente sentensa ppe - MesseriPietro - PagliophGae- coine pienamente ginatificate debbano
b 1877 avrà luo o

g rl e la

la e ea
i signori Raño Sebastiano - Ferrero Gell Vemesio-Conti GermasonFin-

n

sainl, primieramen$e dichiara in a catico di Ferrari march. Anton

Carola -Monarl Cherubina - La i Giá- tozzi Gioconda
- Grazzink rio - quanto sia per occorrere la conguma- aen Francesca Molella coningi,

vanni - Giuliani Carolina - hating Èedini Ippolitý - Galleri lo - ci al giudizio dei convenuti signori
epr o.

Cesare - Ce111 Giuseppe di Latidf Eliseo - Zim Lm i ini i Sebastiano e LL. OC. sopraaitati Descrizione degli stabili siti in terri-

Antonia - Duranti Ëtiiësto - lini Luigi - Médozzi Pietro - Riffi ári- condariamenta poi asaegna alla grio di Alatri:

Annunziata - Casini Giuseppe - Brag¡ eesco
- Baecelli Vittorio -1úpOta prefiita signora Luisa Massaini ed ai 1. Bottega sulla via del Trivio o Fio-

Giuseppe - Franchi Rafaello - Nest
zio - Ferroni Fortgaata emigsmarini convénatt e coätumagt preëètti il tor- renza, mappa sez. Se, n. 50, stimata

Egisto - Matteucci Santi - Menichini
Ottavio - Vitali Lazzerog - Agggmeo ine di giorni venti da quello della lirilb80.

Terësa - Radini Ginseppe - Tuéchini Paoletta - Uàrosi Baldassarre - Mi- inserzione della regente ad avere ri- 2. Bottega in detta contra mappa

Francesco - Paolißaf¶apilo - Fra,nchm; guetti Glor -- Frapchina Ina séattato e previo pagamento ses. 1 n. 195, stimata Iire 40

Giaciata - Salvo Carlo - Higgg Em.. -13etosál - Frezzmi A er- delle somme oro respettivamente 3. Bo in dette contr a, mappa

gesta .. Pirondl lofaúni - Mazzoni Ybni Pietrò Mårlann Teo- imþrestate, con più i frtità sig RFësse sez. 136,' $ ätiniata liië 1128.

Cesare - Garelli Pieti•o - Vescio q¡g pani Giovanni lli Cesarë Preti- alla ragione del seipet 0 alPanno e
.

4. Bottega nella succitata contrada,
wanni - Boltretti Leopoldo •- Bona- gngt Amabile Borrini AndrawPe- le spese del giudIsto_, oggetti di mappa sg, 136, n. 131 112, stimata lire

guidä Olemente - Mingarelli Giuseppe rissi Giovanni
- Durandi Antönfo - Ioro respettiva proprie Impegnati e 843 4Õ.

- Gennat Enrica- Gherardi Giuseppen Gennarelli Achille - Bianchirkio - Repositati presso e nel batiew deiPat- 5. Bottera nella stessa contfada,
Martelli Maria - Radylli Pietro -

Fratelli Splinder - Danielà Benini - tore signor Vincenzo Marghern Ed ora mappa n. 47, sez. 136, stiinata lii'è 1660.

Ascànf Angfolo - Pardessmi Aunun_ De-AmbrosfäËguardo-MadsaghiLuisa pe uando il tel:mine suespresso sia ,6. Terreno alberato con-Anecase co-

ziata - Lopes Reþerto - Lopen Fqrtn-
- Maghermi Lorenzo - Dani Fràüëesco in ente trascorso, autorizz ven- lomehe in vocabolo San Quinziano, di

ata - Chetto Cessie -Öodazzi Cesare
- Piazzuoli Pio - Cecchi Añíönio - äi pqbblico ineanto de tti ettari 5 27 in mappa sez. la, un. 1&B e

Codazzi Giuàeppa - PfWGiôvaurii Stanghi Antortio - Marchi Ferdinando stati come sopra imp.egnat gnor R>$, stimito lire 46106Ô.

Oeechini David - Gennero Antonio _

- Caciagli Tobig - Moss Raffael, « Margherieda espgmrarsvanti la porta 7. Terreno albèrato, vitato, prativo,
Ca a Giovanni - Traballesi Giu-

Travirgo ye - Rianchi Iolo del banco del signor Margherie in via con casa colonica, fabbri6ato ad uso

a
n
- Lonafilippo Gräga Ghise pa

- Bianchi - Galanti e Aello Studio n. 12, a enga del cancel- osteria. In mappa sea. 4, col a. 835, sti-

- i hiFélice - Angell Vincenzo -Åor_ Pozzolim Ti o.'Convenuh non com- Jiere di questa pretura, previa stima mato lite 14,903 40.

otti Pietro - Bartolini Pietro - Gne-
arsi ad e6qezione del sigagg .Ogsgre da farsi dal signori Ignasto Bellini per L'asta sarà aperta in sette distinti

e areiff Livia RufBai $èbastiano abatini che si present6 personal- i mobili, blancheria, hbri, ecc. 4 Leo- lotti eds in base al prezzo di stime af-

Õaofri Ugo - Rossi Pietro - Pistik menter e Luisa Massaini che è khypre- polþo Bertelli për gli oggetti di oro, tribuitogli da ngegnpra sig. Qeaare

Glovsant - Fantappië Francescö - Nog
sentata da Augusto Conti,«pex<man- argento, ece.- Ordina alfufficiale lirò- Bacchetífi

yelli Cesira - Frediani Arcangiolo -
dato 10 luglio 1877, ydente alla vendita di liberamente Frosinone, dalla cancelleria del Re-

Novelli Anna - Poggiali Giuditta - L'attore in base alla citazione per pagare affattore signor Margheri le gio tribunale, li 11 ottobre 1877.

Gius e - Borgherl. Carlo pubblici prpgami (el '

aang somme su ciascun lotto ritratte fino alla
5351 Il vicecance C NITI ÜARLO.

Lanii
- Orzalési Vincenio Borrènte registrata don 'lira cógcorrenza del di lui credito,in sorte,

Belli
ont Oreste - Belluomini France-

una annullata, dichiarò i r ziare fkittti e spese verso i rispettivfoonve- AYÝISO.
Fe ÊMerestelli Ferdinando i Trãbal.. ägli effetti dëllà inefesima a riguardo auti, versando ogni restante1xi tésta OiesteWilhelmi della DittaWilhelmi
esi Massimiliano a Tonini Emilio - dei convenutt Gesare Sabatini, Gio. faccia dei convenuff stessi nella Cassa et Pamer spedimignieri in via della

Perissi Pietro - Galanti Massimo -
vanni Battista Gallizio ed Antonio de ositi e restiti di Firenze• Mercede, n 16 esspadosi seinito dâlía

Lorenzo - Sartoni Innocenza -
Gherards, quindt domandò che previo aquida n lire italiane trecentoqua- Società, nulla Ëa pm che fAre coll'u¾

Foca 11 Carlo - Fantacci Ginaappe _ R rigetto della eccezione di nullità ranþa le spese del presente giudízio non ficio tuttora esistente. 1375
E A

i Anna - Bon i Adelmo - Bar_
Aella citazione stessa dedottasi dalla corgpre 0 copi e notifloapigne della

Boneen
TE El convenuta MassarinI stessa, fosse ad presen é sentenza, etili speso none per

toliniPietro Ger co-Vigm Isa essa ed a táftFiglFaltrFionvenuti ngt due kuinti i €ãrieo ilei debitori péy TRIBUNALECIVILEDIRAVENNA.
- Ga eri etro GroM a

giudiziõ attuale assegnato un brðve e somma eccedente firegnattrocentò per (26 pubbReazione)
. y e pc Golfleri Aristide perentorio termin di giorni tre ad a. altri due quinti a carico di quelli per A mente ep li affetti degli articoli
Martini Dome o -

Ci vere riscattäto e ritirato g10 oggetti somma superiore alle lire cento ed in-- 23 e 25 det v fe Dödlee civile si
GolileriRosa-Telli -

di loro rispettiva proprietÀdeacnttip feriore alle lire quattrocento, e per un pubblica, che I cc.mo tribunale civile
letro - FraCn ni

Antonio - Venturi citazione, stati da loro gonsegiati m jiinto a agoo degli altri debitori per di Ravenna in seguito a domanda delli
RÊae1Îo Giu ni Angelo - Fabbroni

e o ad eso at e, p gag4gLliccia- som e re lig e I Ariagi§e e Direg ‡g

Riccardo - Ros Luigt Lo6at lii)¯ getti in préstit cón iù frhtti is riinientõ'%Îleguibil nonostante op- sentina reg
herto Carivano Cesare - Sann Ir¾ ragione e le äpese del giudizioldd rå ydsizione, appello e senza catmiöne. 11 7 succéssivo, á 20
- Grandi'Giulla - Øsiebbi Tõiël o per quando il termine come sopra sia Ordina che questa sentenza venga A. 943,con lite14hani
Calendi Ferdinando - Andreini Enrico inutilmente decorso, che fosse ordinata notificata eringerzionenelmodostesso efetto di le e l'asseriza

Sn e D
la ve its ri de conven trmdeeg dellcä ett la e r uLb fågroÔIargi. Ypx etterio fr atitt

suri Mansueto - Malevolti Rafaello - egge, il tutto con sentenzaprovvisoria- Clier p gre -- Cheli canõelliere, condario lif Lu
.

Grillp Maurizio - De -Meg o añaejlf mente âúëguibilo nonústante oppósi- Letfa e pubblicata dal sottoscritto Ravenna, 17 setgembr $77.
- Casati Gesaré -

ar Info B an_ zione, appello e senza cauzione. aliadienza del 21 mettembre 187Çag- 738 Avv. F. C4 ágsgeA C nap
Corsi Luigi - VaSecrbi Giu io - Nanni- Il mandatario della cirívenuja Luisa septile parti.chi Gius pecehini Au nato - Ga etti Massaini dedusse di fronte a; nesta Cheli cancelliere. Ë8traite di sentena di dielliara è assenza.

CividsH Ettore u$¾ni la. nullità della citakaumËxcata, Registrata*Firenze 11-29 settembre (2* pubb¾eaziöner
sepp -

a - Villa perchè la medesima ai termizii dello 1877, reg. 75, fol. 60, n. 6630, esatto lire Il tribunale civile e correzionale di
Luisa - ih MolteiliA articolo 148 Rei Codice di prbeedura 4 80 da Pargati. Oneglia sulfistanza di FerrariAgostigo
seppe - A civile puð farsi per pubblici proclami Comandiamo a tutti gli nacieri che ne fu Agostino,tesidente in Pieve di Tago
milla ni intónio · sol quando pin individni sono conve- siano richiesti, ed a chinnque sýëtti di immenso alla gratuita clientela
Francesco Pe¼fesi Gesare nuti 16 una sola causa e non in più mþttere ad esecuzione la presente, al decreto 11 novembre 1875, procuratore
Fortunato - Emith Carlo - See entise siccome avviene nel càso pre- Ministero Pubblico di darvi assistenza, G. B. Caldellary
mirro - Monti Cai•olina - Maal a tutti i cotnandanti ed uffiziali della Con sentenza '10 aprile 1877 ha di-
- Rosi Ørãììte Esglîoni i St" Su di che forza pubblica di concorrervi con chiarato Passenza di Ferrari Agos '

seri Letizia - Mazzoni Gio. Batt a -
Visti gli atti ed il verbale della causa casaquando ne siano legalmento richte- fa Ægostino di Pievé

di Teco, em
Felling Enrico - Cecconi A oDe ed i documenti stati.inessaesibiti del sti.Raiag6iatála gegggte prima copia eseguire il diãposto delfarticolo28¾
Garhggduardp - alli Leonaldo -

loro tenore sentito Fattore ed ilman- in f9rma eseäntiva a richiesta delrat- Godice civile
Reuzhamnullo - Alassi 11èssandro .- datario della convenutaMässaint eit tore. - Dalla cancelleria del i man Oneg a 3 sette r 1877.
ee a l ro du fo eLi tân e ame t , F een li 2 ottobie 1877 11 4817 dioo nigagg

A sto emo - a zi Ka 60 gli altri convenuti non comparsi e di IÌanno 1877 e questo di sei ottobre REVÒ DI MANRATÿ
Barañier enia-Óecenlii A stino- che in cits¢one;

m Wirense. - lie riebiente deL Vm- Li 24 ottobre milleottocentougtsg
Becaltini J - y - Attesochè la eccezione di nullità de- a azo N 4omicitiatoo qualifi- tasette in IdŸorno (Toscana).
Orlandini Ces re Li dottasí dalla convenutAMassalai Oon- cato donle s ColPatto presente benchó privato
Claudio-Muoardi o Giottit tro'lacitazione pubblicipioëlami In sott080ritto Useiere addett0Alla dichiara io 50tjoscritto di revoomfe

9100 •- Molena Giacoma-Ga oni Carlo introduttiva del dizio áttuale non R. giretura 191 realgente, ho nötiûcat conforme respea la procura.alle litida
- Bianchi Antonio - Eurico - abbia giuridicame e alcun fondamento e x4tineo alfill.mo sig. Luig Ëáibieki, ine atata data glia I)(tta StrosŒNo
Ristoria Rosa - E . Batt e sia quindi meritevole di rigetto. Is÷ facaricato del rieëvimento dégli atti 86hlässinger resinetite in Alesga

Tofanini Elvira - insep a - vero preseigdendo anco dal rilevare per le 9414 at de hannungi del dTgitto; il Ëì 15 niano 1917,r òg m

Bianâhî Cesare - Del MazzaAnneËta - corne nesiano mtèresse può esservi per bollettino R. pre tara, copia Invorno dal notaro Egistoßandini,ald
Buonngliuoli Giovamii Cácahi Anto- la detta convenuta a sollevare tale delli presen sentenza, el suo tenore, Peffatto di rappresentarmi nell causa

nio - Mareinelli Luigi - Baldi Carlo - eccezione, à da osservare
che la cita- ecc. ende né esegmsca la pubblicaàione contžp la Compagma Itabattmo per

Marchikerdinando- Redotti, Carolina sione stessa corrisponde perfettamente de annunzi medesimi. danm risultati sopra dueraila saaag

- Colombini - Bepfanati Vin- alle prescrizioni stabilite alPuopo dal . 4058 del controllo, lire 6, ottobre petroliospediteldaGenovapermioconto
eenzoa Décehi stind - Bandini An- decreto del tkibunale locale da'26 aprilé 1877. in Alessandria òÐgi¾o.

tonio - Magi Çl o - Cagnoli Maria sano corrente, che la medesima auto- ð852 Onza canc, 5361 . SAUL SALuox,
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DIREZIONE DI C0MMISSARIAT0MILITAREMARITTIMO AVVIS O D'A STA.
NEL SECONDO DIPAkTIMENTO

Avviso d'Asta.
Essendo risultato deserto l'incanto simultaneo tenutosi nel giorno 22 vol-

gente mese di ottobre, si notifica che alle ore 12 merid. del 17 novembre p. v.,
nella sala degl'incanti in Napoli, via $anta Lucia a Mare, accosto 1,a caserma
del distaccamento Corpo R. Equipaggi, innsnzi al colonnello commissario di-
rettore delegato dal Ministero della Marina, e presso la Direzione di Commis-
sariato del 1• dipartimento marittimo alla Spezia, e quella del8•dipartimento
marittimo in Venezia, si procederà simultaneamente, col.metodo delle súhede
segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento, ad un secondo esperl-
mento d'incanto per la provvista, in un sol lotto, al detto 2° dipartimento, du-
rante l'anno 1878, di
Chit. 49,000 di olio di oliva di prima qualità per macchine

per la complessiva somma di lire 61,250.
La consegna sarà fatta nel R. Arsenale marittimo di Napoli e nel B. Can-

tiere di Castellammare nel modo indicato nel relativo capitolato.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto, dovranno presentare in uno

dei suindicati uffici le loro oferte sottoseritte e suggellate, ovenel enrriferito
giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accorrenti. Quindi
da questa Iiirezione di Commissariato, tosto conosciuto il risultato degli altri
incanti, sarà deliberata la impresa provvisoriamente a quelfoferente, che, dei
tre incanti, risulterà il maggior oblatore, e ciò qualunque sia il numero del
concorrenti, e che abbia superato, od almeno raggiunto il ribasso minimo sta-
bilito nella scheda segreta delPAmministrazione marittima.
Le oferte del concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da

lire 1- 20.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono visibili presso il Ministero

della Marina, e presso le anzidette Direzioni di Commissariato.
Il termine utile (fatali) per oferire il ribasso non inferiore al ventesimo, è

fissato a giorni 20 decorrendi dal mezzodi del giorno in cui verrà pubblicato
l'avviso di seguito deliberamento.
Per cauzione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 6125 in contanti, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al
portatore, al prezzo corrente nel giorno in cui ei eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto, tassa di registro, ecc., si deposi-

teranno all'atto della stipula lire 600.

Si previene il pubblico chè, essendo andati deserti gl'incanti che col pre-
cedente avviso del 28 settembre ultimo debitamente pubblicati furono stabiliti
pel giorno 19 e 22 corrente, cioë, pel 19 relativamenté alla vendita del fondo
Gaudio e Beneficenza, e pel 22 in oidine all'appalto a partito forzoso delle
rendite dei .fabbricati che il Pio Luogo possiede in Napoli, ei apriranno i se-
condi incanti e si darà luogo all'aggiudicazione anche con un solo concorrente
nel giorni e con le norme appresso indicatp.
1. Pel mezzogiorno di giovedi 15 novembre 1877 vendita del fondo rustico

detto Gaudio e. Beneficenza in tenimento di Gingliano, di moggia 193, pari ad
ettare 82, are 14 e centiare 13, poco distante dal lago di Licola, in base al
prezzo netto di lire 118 mila. .

Per adire agPincanti occorre la cauzione di lire 8000.
Si potrà sovrimporre il ventesimo sino al mezzodi di venerdi 30 novem-bre 1877.
Negl'incanti ogni oferta non potrà essere inferiore a lire cinquanta.
Il prezzo di aggigdicazione dovrà pagarsi prontamente nell'atto della ati-

putazione fino alla concorrenza della ga parte. Le altre sei ottare parti sa-
ranno pagate in sei eguali rate annuall coll'interesse a scalare del 6 percento.
2. Pel mezzogiorno di venerdl 16 novembre 1871, appalto della risconsione

a partito forzoso delle rendite di tutti i fabbricati in Nspoli, appartenenti al
Pio Luogo dal 4 maggio 1878.
Per adire agli inennti occorre depositare.la cauzione di lire 4000.
Si potranno fare offerte di miglioramento non inferiori al ventesimo sino amezzodi di sabato 16 dicembre 1877.
Il prezzo di base degli incanti è il premio fissata in ragione del 9 per 100

sul carico delle riscossioni. I ribassi nell'asta dovranno farsi per decimi sullaunità di lira.
Il deliberatario dovrà poi clare per definitiva cauzione una rendita iscritta

al latore del valore efettivo capitale di lire 70 mila.
Gli incanti per ciascun lotto saranno aggiudicati all'ultimo e miglior ofre-rente sulla estinzione di candela vergine secondo il regolamento a settembre

1870, e si apriranno in base ai relativl capitolati, di cui si potrà aver cono-sceliza nella segreteria generale dello stabilimento in tutti i giorni di ufliciodalle 10 a. m. alle 3 p.. m.
Gli incanti medesimi si faranno nel locale di sede dell'Amministrazione

degli Incurabili in Napoli, innanzi al soprintendente del Pio Istituto, o da chine farà le vect.
Napoli, 24 ottobre 1877.

'

Napoli, 26 ottobre 1877. Il Soprintendente: SPINELLI.
5339 Il Capitano Commissario ai Contratti: CAMILLO MIGLIACCIO. 5341 Il ßegretario Generale: DE MAMNIS.

BIREZIONE DI 00MISSARIITO MILITARE ELLA DITIBIOE DI MILANO m
AVVISO D'ASTA.

Stante la desersione del primo incanto, si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano occorrente al panificio militare di Mi-lano per l'ordinario servizio del pane àlle truppe, nel giorno 5 novembre p. v., all'ora una pomeridiana, e nella Direzione suddetta, situata in ViaBrera, n. 15, cortile 5°, piano secondo, avanti al signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti a partiti segreti; si procederà all'appalto di una taleprovvista, divisa come segue:

, INDICAZIOblE GRANO DA PROVVEDERE Numero Quantità Rate SOMMA

peideial la ro ista
Quantità

dei e aun di er c uzione TEMPO UTILE PER LA CONSEGNAdeve servire ed in cui Qualità totale uintali 10tii quintali consegna lottodeve essere versata

1 2 8 456 7 8

La consegna della prima rata dovrà efettuarsi
entro 10 giorni a partire da quello successivo alla

Milano Nostrale 3000 10 300 3 600 data di approvazione del contratto; le altre duerate et dovranno egualmente consegnare.in diecigiorni, coll'intervallo però di giorm 10 dopo l'ul-timo giorno del tempo utile tra una consegna el'altra.
Il frumento dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata 1877, del peso netto

non minore di chilogrammi 15 per ogni ettolitro e della qualità conforme al
campione visibile presso la Direzione suddetta.
Le condizioni d'appaltó sono basate sui capitoli generali e speciali, appro-

vati dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni
di Colhmissariato Militare del Regno.
Gli aspiranti all'impresa per essere animessi dovranno presentare la ricevuta

comprovante il deliosito provvisorio fatto nelle Casse dello Stato incaricate di
ricevere ed amministrare i depositi.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in canzione dednitiva se-

condo le VIgenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gliincanti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati. I depositi non potranno essere ef-
fettuati che nella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in quelle delle città
dove hanno sede le Direzioni di CommissariatoMilitare, le quali, come è detto
più sotto, sono autorizzate ad accettare partiti.
I partiti da prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere in carta

bollata da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
È. facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a qua-

lunque Direzione di Commissariato Militare. Di tali oferte però sarà tenuto
conto solo quando arrivino all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'asta,e'sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio, oppureconsti ufficialutente che il medesimo venne efettuato.
Le oferte condizionate non saranno accettate.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di coluiche nella propria offerta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente infe-

riore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
A termine dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato al avyerte che in.questo secondo incanto si farà luogo al deliberamentoquand'anche non vi sia che una sola offerta, purchè accettabile.
Nell'intere segel servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dall'ora unapomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, 11 tempoutile (fatali) par presentare oferte di ribasso non inferiori al ventesimo.Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzione di avvisi d'astadi carta bolláta, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei con-tratti, nonchè;la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a carico del deliberatario.
Milano, 25 ottobre 1877• Per detta Birezione

5351
Il Capitano Commissario.• COMELLI.
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(1 pubMicazione)

REGIA
~ PREFETTURA DI PISA

AYYISO D'ASTA per lo appalto della somministrazione in na-
tura dei commestibilie combustibili accorrenti per la Casa di pena
Il Valterrà durante.if triennio 1878-1879-1880.

Si renda acto al pubblico che alle ore dieci antiineridiane del.giorno diln-
nedi 12 novembre p. v. avrà luogo nell'uflicio della prefettura di PisaTincanto
per l'appalto sovra accennato in nove lotti distinti come dalla seguente

Tabella.

Ammontare
ellä foinitura

g GENERI

Per ogni Per ogni
genere lotto

Ove nel termine fissato il deliberatario non si presenti a stipulare il con-
tratto, o non presti la voluta cautione definitiva, perderà il deposito provvi-
sofio difuissopra é parola che cherà ipso jure a beneflBio della Ammini-
strazione e si procederà a nuova sata)
Il termine dei fatali per presentare offerte di-ribasso sul prezzi deliberafi

in ordine a ciascun lotto, che non potranno essere inferiori al ventesimo,
resta fin d'ora stabilito a giorni 16 dalla data dell'avvenuto deliberamento
di cadaun lotto, e così alle ore 12 meridiano del giërno di marteni 27 no-
vembre p. v.
Le spelle tutte degli incanti. di deliberamento, delPatto di sottomissione con

cauzione, stampa, pubblicazioni d'avvisi d'asta, registro ed ogni altra inerente
al contratto sono a carico intiero delPappaltatore, ivi compresa quella di
qualku ouple dei cuuksäu niemu por unu olla Annuini kaalunel

Pisa, li 25 ottobre 1877. Per detta Prerettura
5380 GIULIO¾AMIANI, 2ëgretaWo delegato.

DIREZIONEDI COMMISS RIATOMILITAREMARITTIMO
lyEL PRDI DIPART][HENTO

Avvilso d'Alitsi -
1

Pane bianco . . . . . Chil. 63000 > &0
.

31500
145100 Si notiftsa che alle ore 12 meridiane del giorno 8 novembre 1877, nella sala

Pane pei detenuti sani, , ,
» 284000 > 40 113600 degl'incanti, sita negli uffici della Direzione di Commissariato militare marit-

Carne di vitello . . .
» 5500 1 50 8250

timo alla Spezia, avanti il colonnello direttore, e presso la Direzione di Com-
2 Carne di vaccinaÎ . . . .

» » » » 5775Œ missariato del 26 dipartimentomarittimo in Napoli, e quella del 30 dipartimento
Caine di bue o manzo , , . > 33000 1 50 49500 marittimo in Venezia, si procederA simultaneamente, col metodo delle schede

segrete, contenenti il ribasso di un tanto per cento, ad un 2• esperimento di
8

Vino
, , . . . . .

Ett. 600 40 > 24000
25050 incanto, essendo risultato deserto il primo tenutosi il 22 volgente mese, per

Aceto , . . . . . . .
» 30 85 » 1050 l'impresa in tre distinti lotti per la

4
Riso

, , . . . . .. . Chil. 14500 a 52 7540
27540Fagiuoli e legumi secchi , , > 50000 a 40 20000

Paste di prima qualità; , .
» 6000 > 72 4320

5
Paste di setonda qualità . .

> 15000 > 56 8400
15012Semolino . . . . . . . » 500 > 72 360

Farina di granturco, . . . » 6900 a 28 1932

Patate . . . . . . . .
> 22000 a 15 8300

6Bape.........» » » à 9300
Erbaggi , . . . . . . » 50000 > 12 8000

Olio d'oliva per condimento . » 5000 1 55 7750
7 Petrolio rafanato . . . . » 9000 1 » 9000 17875
Olio d'oliva per illuminaz. .

» 900 1 25 1125

Burro........ » »

Strutto . . . . . . . .
» » » »

8 Lardo.......·> > > > 1500
Cacio. . . . . . . . .

> 100 2 40 240
Uova. . . . . . . . Dozz. 1400 > 90 1260

Legna di essenza forte . Mir. 36000 » 20 7200
Ceppi di essenza forte . . .

» »

9 Cathoue . . . . . . .
> 1800 > 66 1188 8838

P a........
F Iie di granturco. . . .

» 800 1 50 450

Totale genciale delle forniture . . . 307965

Lincanto sarà tenuto col metodo delle candele alla presenza lel signot
prefetto o di quell'uñielale che da esso venisse appositamente delegato, ed il
deliberamento di cadaun lotto avrà luogo alle condizioni contenu e nel ca-
pitolato per l'appalto in þarola conipilato dal Ministero dell'Interno, Dire-
zione generale delle careeri, in data 29 maggio 1868, del quale chinnque potrà
prendere visione nella segreteria della prefettura di Pisa ed in quella della
sottoprefettura di Volterra nelle ore d'ufficio.
L'asta verrà aperta sulla base del prezzo determinato per ogni lotto dalla

suddetta tabella e verranno osservate le formalità prescritte al titolo II
capo III, sezione I del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in
data i settembre 1870, n. 3852.
Le offerte in ribasso dovranno essere fatte in ragione di un tanto per

cento sull'ammontare~complessivo d'ogni lotto.
Oli accorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certifi-

cato del sindaco .del proprio comune comprovante la loro idoneità per essere
ammessi a far partito; e dovranno parimente produrre un certifleato rila-
seisto dalla Tesoreria provinciale, dal quale risulti essere stato effettuato
pressð Is medesima il deposito provvisorio in contanti od in biglietti di
Banca aventi corso legale in una somma equivalente al 5 per cento dell'im-
portare del lotto o lotti ai quali vogliono concorrere.
Tale deposito sarà restituito al concorrenti che non siano rimasti aggiudi-

catari, ed agli aggiudicatari quando abbiane prestata la cauzione definitiva
di che appresso,
Entro dieci giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva avra luogo la
tipulazione del contratto d'appalto, all'atto della quale il deliberatario di un
otto o più lotti dovrà prestare una cauzione definitiva corrispondente al 6
ell'ammontare della sua impresa, mediante vincolo di cartelle nominstiŸe
el Debito Pubblied dello Stato, o col deposito di titoli al portatore delle
stesso Debito al valor di Borsa o in numerario.

Trasformazione di 1061 toñnellaté e chil 925 di ferro beeähio in
524 tonnellate e chil. 950 di ferra nuovo per lire 76,980 34,
cioè:

Lotto 1•- Ferro vecchio tonn. 00 e chil.AG5,ipferrapuogotonn.148
e cliil. 530 per lo ammontare di lire 21,000.

Lotto 2° -- Ferro vecchio tonn. 6&7 e chiL 850, in ferro nuovo tonn. 324
e chil. 954 per lire 48,258 70.

Lotto 3° -- Ferro vecchio tonn. 104 e chil. 110, in ferro nuovo tonn. 51
e chil. 466 per lire 7721 64.
Tutto il ferro vecchio sarà ritirato dal deliberatario dai magazzini del Re-

gia Arsenale marittimo di Spezia, ed 11 ferro trasformato dovrà essere conag-
gnato quello del 1° lotto nel suddetto R Arsenale di Spezia, quello de12e lotto
nel R. Arsenale di Napoli, e Paltro del 3° lottö nél R. Arsenale di Venezia.

erciò coloro i quali vorranno attendere a dettò appalto, dovranno presen-
tare in uno dei suindicati uffici le loro offerte sottoseritte e suggellate, ove
nei surriferiti giorni ed ora saranno ricevute, ed aperte le schede degli ac-
aorkenti. Quindi da questa Direzioñe di Commissariato militare marittimo del
priplo dipartimento, tosto conosciuto il risultato deëli altii incanti, sar deli-
berata Pimpresa provvisoriamente a quéll'oderente che dai tre incanti rient
terà il maggior oblatore, e ciò anche dhe fosse un solo offerente, purchè .ab-
bia superato od almeno raggiunto il ribasso stabilito nella scheda dell'Ammi-
nistrazione.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso le suddette Direzioni di Commissariato;
Il termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesima è .fissato a

giorni 8 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato
l'avviso del deliberamento.
Ver cauzione dell'impress, e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranuó pel 1° lotto lire 2100, pel 26 lotto lire 4826, pel 3• lotto lire 773, in con-
tanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo corrente nel giorno in cui
si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto si depositerango pel lo lotta L. 275,

pel 2• lotto lire 42ii, Pel 8 lotto lire 150.
Spezia, 29 ottobre 1877.

5332 Il Capitano CommissaNo ai Coistratil: CARLO TOMASUOLO.

CITTÀ DI NOTI LIGURE
Sviso di vigesima p pyalio de1Ìe opÃre seguenti:

16 Gostruzione di un braccio di fabbrica ad uso scuderia e dormitoio per
militari di cavalleria.

2• Costruzione di una cavallerizza coperta.
Il nottoscritto reca a pubblica con scenza esserá oggÊ avvenuta l'aggiudi-

ogzione provvisoria dell'appalto per le opere suddette come infra:
Quello indicato al n. 16 al signor Corte Domenico di Matteo col ribasso del

17 30 per centó e così per lire 28,858 82;
QuelÏo indicato al n. 2 al signor Bailo Giuseppe fu Francesco col ribasso

161 17 20 per cento e così per lire 37,140 27.
Ïl tempo utile pel ribasso non minpre del ventesimo scade alle ore 12 me-
idiane del giorno 31 (trentuno) corrente.
Novi Liguie, li 25 ottobro 1877.

348 li Vicesegretario Comunale: L. GIRARDENGO.
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N. 206. DIREZIONEDICOMMISSARIAT0klLITAREMAËITTIMO
NEL PRIMO IRÌPARTIlWENTO

RINTSTERO DET LIVBRL PURELICI avviso «Mta.
Sie notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 8 novembre 1877, nellisala

Aegpacanti, sita negli uffici della suddetta Direzione nel R. arsenale di Spe-
zia, avanti il colonnella commissario direttore, presso la Direzione di Com-

AWAS • s gaissariato militare marittimo del 26 dipartimento in Napoli, nón che presso la

In seguite alla diminuzione di lire 5 75 per 100, fatta in tempo utile, sul -Direzione di Dommissariato militare marittimo del 3° dipartimento in Veneziar
presunto prezzo di lire 100,897 59, ammoptare dehdeliberamento susseguito si procederà simultaneamente, col metodo delle schede segrete, contenenti it

alfasta tenutasi il & corrente mese per lo übasso di na tanto per cento, alPincanto per la provvista in un solo lotto di

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

ponte in muratura a quattro archi di quindici metri di luce ea-

dano sul torrente Trebbia sotto fabitato di Lizzino nel 2 tronco

glia strada nazionale a 20 da Genova a Piacenzas

si prâcederà alle ore 10 antimeridiane digiovedi 15 novembre p. v., in una delle
sale di questo Miídster(Ñnanzf Ti direttérè generale dei ponti e strade, e

presso la Regia prefetturk di Pavia, avanti il prefetto, simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo

deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due ante risulterà il

migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 103,578 48 a cui
il BHÀÀ€ŠÉO prezz0 tr09881 rid0$t0,
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed orsi presentare la uno deil suddesignati uñizi le loro offerte,
emelnse que11e per persona da dichiarare, estese se carta bollata (da
una lira¾ debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo,

qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava
11 prgiudicato partitor di minuzione di lire 5 75 per 103.
Ilignpresa resta vincolats áll'osservanga dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 1° aprile 1877, visibíli assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Pavia.
J lavori dovranno intraprendersi tosto dogo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro mesí diciotto dalla data del verbale relativo alla

consegna.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto della medesima :
1• Presentare i doenmenti prescritti dall'articolo 2• del capitolato generale,

cioè; un cerþificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla autorità

del lnogo di domicilio dell'accorrente,ed un attestato d'ilioneità rilasciato.da
un Ing,egnere in data non anteriore di nel mesi e confermato dal prefetto o

sottogefetto.

430 metri cubi di Quercia rovere di Piemonte, di Romagna o delle

provincie meridiökali d'Italia, per lire 65 000.
La consegna sarà fatta nel B. arsenale di Spezia nel modo indicato nel
espitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno presen-

tare in uno deissuindicati uffici le loro efforte sottoscritte e suggellate, ove
nel surriferito giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli ac-
correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare. marittimo
del primo dipartimento, tosto cõnosciuto il risultato degli altri incanti, sarà
deliberata Pimpresa provvisoriamente a quell'offerente, che dai tre incanti
risulterà II maggior oblatore, e ciò a pInralità-di oferte, e che abbia superato
d almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito nella scheda delFAmmini-
trazione.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere fedatte su carta bollata da
fre 1 20.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso le suddette Direzioni di Cominisgariatq.
Il termine utile per offrire 11 ribasso non minore del ventesimo è fissato a

giorni 5 decorrendi dalle ore .12 meridiane del giorno in cui- Barà pybblicato
l'avviso del deliberamento.
Per cauzione dell'impresa, e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 6500 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al presso cor-•

rente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 650.
Spezia, 28 ottobre 1877.

5338 n Capitano Commissario ai Contratti: OARLO TOMASUOLO.

PROVINCIA DI RAVENWA

1VIUNICIPIO DI LUGO
26 Esibire la ricevata di. una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla,

quale risultildel fatto deposito interinale di lire 8000.

La cauzione definitivaresta fissataal decimodell'importo netto di delibera-

.
mento, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello

Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrg nel termine di giRrni venti successivi alPaggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltätore.
Sóma, 27 ttobre 1877.

Per detto Ministero
5340 II Caposezione: M. FRIGERL

AVVISO D'ASTA per l'offerta del ventesimo.
Avvertesi che nelPincantó chineo iluesta mattina è stato deliberato ai ei-

gnori fratelli Ballanti di Faenza per annne lire 14,058 Pappalto dellä illumi-
ilazione notturna della città di Lugo con sis¢ema a petrolío, pel triennio
1878-1879-1880.
Dovendosi,quindi far luogo ad ulteriore esperunento permigliorare il prezzo

d'aggiudicazione, a termini di legge, chiunque aspirar. Voglia al contratto à
prevenuto che pel corso di giorni venti da oggi, scadibili col 13 novembre
prossimo alle.ore una pomeridiana, può esibire agli atti la propria oirerta 41
ribasso purche non minore del ventesimo del prezzo di delibera, sceompagnata
dal deposito di lire mille (L. 1000) per gai-anzia dell'offerta e per le spese di
asta, onde serva di base at successivo incanto,-che si terrà nel dLed ora da
annu ciarsi con altro v.i o qualora nel tempo utile sopra fissato sia pre-

FOGG IA """ """:42,21. nesiae=22, l'J. afa°.bere 1G I TOM. BERTAZZOLL

R SinÀaeo.sganggesta
Doversi procedere allo appalto gel servizio dello spazzamento della città,

sulle prqqise no 9/aPRosito capitolato d'onerisper la durata di un triennio,
cioè, dal giorno 1 gennäio ilell'anno 1878 al 31 dicembre 1880, e per Pannuo

estaglio di,1ire,33,000, saixo il flhasso dell'asta.
GPincanti seguiranno sulle nórme del regolamento per la.Contaþilitàgene-

rale dello Stato, ma con termini abbreviati ciascuno di giorni cinque.
It io ineanto avrà luogo nel giggsp 16 di noyembre, alle ore 11 ant., dinanzi

al sindagg.
I concorrenti all'asta dovranno a titolo di garentia, per Pesatto adempi-

mento del servizio, depositare presso la Tesoreria comunales o nelPatto del-

Pincanto, lire dagente di rendita al portatore, iscritta sul Gran Libro.nel
Dèbito Pubblico, o l'aquivalente del capitale in contante.

II, capitolato d'oneri, gIle egi porme,dgyrà eseguirsi il servizio in disemina,
trovasi depositato nella segreteria comunale e visibile a tutti.

L'appalto sarà aggladicato sotto riserva delPapproyazione agli atti, d'asta
da parte della Giunta municipale e delle altre superiori Autorità ammini-
strative.
Le spese d'asta e quelle del contratto, cioè stampe, marcha e carte di bollo,

tassi di registro e simili, saranno a carico dpil'Aggiudicatario i concorrenti

perciò dovranno fare il preventivo deRosito di lire quattrocento presso il se-

gretario comunale.
Foggla, addi 25 ottobre 1877.

Il ßindaco: Avv. CIDELLA.

5868 Il Segretario Comunale: Avv. G. B. POSTIGL10NE.

AVVISO. 5376
Si deduce a pubblica notizia per ogni

effetto di ragione e di legge cheil no-
bit nomo sig. conte Giovanni Campbell
Smith de Heriz con atto stipolato in
Roma a rogito del notaro Filippo But-
taoni li ventisei ottobre corregte e de-
bitsmente registrato, ha revoeito tutti
e qualsivogliano mandati di procura
da lui fatti in antecedenza a favore ed
in persona di chiungue, quali perciò
dal suddetto giorno m poi intende che
restino inellicaci e di nessun vigore.
Roma, 29 ottobre 1877.
FRANCESco SAVERIo SEGANTI ÎROSrÍO.

AVVISO.
(2a pubblicazione)

Si previene chiunque fia eepediente
eheill tribunale civile e correzionale
A'Oileglia ega agntenza 24 luglio 187f
auffe istanze di Giuseppe Morchio fu
Fránceseo, residente al Cervo, ha pro-
udaleista Passenza di suo figlio Fran-
eesgo Morchio, mandando farsi le pub-
bliqazioni prescritte dalfart.25 Codice
civile.

Oneglia, 17 settembre 1877.
4719 T. PrATTI caus.

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di CaItanissetta,

(36 pubblicazione)
Estratto di decreto emesso dal außgetto
tribunale per essere inserito per tre
volte nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Avviso.
Mercè dBöteto del tribunale civile di

Caltanissetta, del di i settembre 1877,
registrato lo stesso giorno con marca
di lire 1 20 debitamente annullata ,
venne autorizzata la Direzione gene-
rale del Debito Pubblico ad operare
il tramutamento in cartelle, al porta-
tore a favore del signor D'Amico Vin-
censo fu Michele, dei certificati eingue
per canto, coi segueiiti numeri e cifre
annue di rendita, intestati al defunta
signor D'Amico Miehele fu Raffaele,
domiciliato in Caltanissetta.

NV29952, di lire 30.
N. 14550, di lire 85.
N. 86634, di lire 5.

Caltanissetta, li 2 ottobre 1877.
4992 Il cano. FEREMO.

CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EBEDI BoTTA.


